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Editorial e 

o 
e 

questo o 
A A 

io che e avvenuto a i è sicuramente un in-
fortuni o politico per  il neonato Pds Al di là del-
le dispute sul complotto e dei conteggi di voli, 
resta il latto che il Consiglio nazionale definito 
come organismo molto ampio per  consentire 
 impegno costruttivo e quasi costituente che 

segna la nascita di un nuovo partito non è riu-
scito ad eleggere il segretano alla sua prima 
convocazione Con questo fatto bisogna con-
frontai ! senza sottovalutarne la gravita ma an-
che senza rinunciare alla bussola della riflessio-
ne politica Uno è l'interrogativ o principale 
quello che credo preoccupi oggi, insieme a chi 
ria voluto la svolta nel partito anche chi ha se-
guito la vicenda con la convinzione che si tratt i 
di qualcosa di molto importante per  la sorte 
della sinistra in a Questo infortuni o è tale 
da oscurare in modo irrimediabil e il senso 
complessivo dell operazione compiuta, o da 
costituire addirittur a - come qualcuno sostiene 
-» il segno inequivoco della sua sterilita7 Non è 
cosi a svolta che, dopo tanto travaglio ostata 
portata a termine nel congresso di fammi non 
era una forzatura illuministica E diventata 
esperienza sofferta e appassionata, ormai defi-
nitivamente maturata nel corpo del partito Qui 
è stata la sua forza e insieme la sua difficoltà un 
patrimonio che è all'attiv o del Pds a non im-
mediata elezione del segretario, pur  grave, non 
può certo diminuir e l'enorme significato storico 
- che anche gli osservatori più critici hanno ri-
conosciuto - di questa impresa politica, della 
quale Achille Occhetto è stato l'ispirator e e  ar-
tefice, ed è oggi il garante di fronte al partito e al 
paese. 

orza e difficoltà, dicevo a difficoltà si è mani-
festata ali eccesso nel defatigante percorso di 
questi quindici mesi, nei quali qualche volta è 
sembrato che le ragioni della svolta si smarris-
sero, travolte da uno scontro spesso irragione-
vole e però si è affermata anche la forza 
di una proposta che ha retto a una prova duris-
sima ed è giunta alla conclusione conservando 
la sua capacità di convincere e di aggregare, 
nonostante le tanta comprensibili perplessità 
sorte h questi m«  partito * arrivato Jndub-

"binimen e provato, ma non.demotivato, ali ap-
puntamento di , lo si è visto nello stesso 
svolgimento del congresso, che ha dato a tutu 
l'impressione di uno strano mix di freddezza e 
di attenzione, di distacco e di determinazione 
Tutti però hanno sentilo con chiarezza che il 
muovo , tanto a lungo perseguito, era fi-
nalmente una realtà. l nuovo partito è stato 
(ondalo, ma l'opera di costruzione è appena 
cominciata Finora, il confronto intemo, poi la 
questione della guerra, hanno assorbito presso-
ché e l'attenzione Si apre ora una 
fase di transizione, perfino di spenmentazione, 
nella quale non potrà non essere al centro l'im-
pegno innovativo sul nocciolo duro della forma 
partit o Probabilmente tra uno statuto rigido, 
ipergaranUsta, e la necessità di un forte allarga-
mento della rappresentatività degli organismi 
dirigenti , ci sono momenti di frizione, che do-
vranno essere nsolu Si dovrà trovare un equili-
brio tra il necessario e inequivocabile riconosci-
mento dell esistenza di diverse correnti cultura-
li e politiche, e la messa in opera di una struttu-
ra decisionale limpida e autenticamente demo-
cratica Più in generale credo che si debba 
scontare un tempo di apprendimento rispetto a 

*  nuove regole e a una nuova costituzione mate-
riale del partit o che è in atto già da tempo ma 
trova oggi, nel Pds, il suo pieno dispiegamento 

o imparare questo nuovo partito co-
me una nuova lingua, che ci potrà dare, se non 
verrà meno la certezza che (come diceva Sal-
vatore Veca su questo giornale) tante sono le 
cose da fare, le parole necessarie a formulare 
una nuova strategia per  un nuovo soggetto poli-
tico 

a svolta e nata dalla convinzione che ci vo-
lesse un nuovo inizio per  la sinistra Ora il Pds è 
qui a bufera che stiamo attraversando non ha 
potuto impedirlo i diamoci fiducia. 

Strage sul lavoro 
in Sicilia 

o sei operai 

l giorno dopo la bocciatura di i le componenti non sono più vicine ad un accordo 
l segretario ribadisce: «Non sono candidato, non tratt o con nessuno, venerdì non sarò al Cn» 

a a Occhetto 
La base solidale: «Non » 
«Non sono candidato Non faccio il segretario E ve-
nerdì non vado al Consiglio nazionale Che se la 
sbroglino loro, da soli» e lascia , Oc-
chetto rilancia la sfida e spiega che questa volta in-
tende andare fino in fondo «Non posso accettare 
che nel nome della democrazia si facciano questi 
giochetti» a tutta a messaggi di solidarietà al 
segretano «Non mollare» 

FABRIZIO RONDOLINO 

. Su Botteghe Oscu-
re è calato il gelo Si moltipll -
cano gli incontri si spargono i 
sospetti E la via d uscita appa-
re lontana lontanissima o 
un congresso durato quattordi-
ci mesi che ha infine assegna-
to al Pds e a Occhetto una 
magg oranza del 70%, le carte 
son tornate in mano agli stati 
maggiori E Achille Occhetto 
non è più segretario 

o me ne vado Non sono 
candidato Non ho parlato con 
nessuno e non tratto con nes-
suno E venerdì al Consiglio 
nazionale non ci vado Che se 
la sbroglino loro da soli» Oc-
chetto è sulla porta di casa, 
scende una pioggerellina fasti-
diosa nel'a sera fredda Sta 
partendo per  Capalbio. e nes-
suno sa quando tornerà a -

WALnm RIZZO 

. Sei operai morti 
e cinque feriti , un bilancio 
drammatico. Sono avvenuti in 
Sicilia, a poche ore dt distanza 
l'uno dall'altr o A , in 
provincia di Siracusa. e ope-
rai hanno perduto la vita, nel-
l'improvviso crollo di un pilone 
che avrebbe dovuto sostenere 
un ponte della nuova strada 
cit «collega il comune di i 
e quello di Sonino. e vittime 
seno Claudio Schiavone, di 
Flxtdia. Antonio Amato, di 
Gifientlni . Francesco Attardo, 
di . 

Nel crollo sono rimaste feri-
te altre quattro persone Una di 
lato, Vincenzo Palila, di 22 an-
ni vena in gravi condizioni A 
Pozzlllo. nel Celanese, tre mor-

ti  asfissiati all'intern o di un 
pozzetto  tre stavano sosti-
tuendo un cavo telefonico Un 
quarto operaio è rimasto intos-
sicato mentre cercava di aiu-
tarli e vittime sono Salvatore 
Venezia, di 32 anni, Giovanni 
Cittadini , di SO anni o 
Bertozzi di 27 anni a sciagura 
è avvenuta lungo la Provinciale 
che da Acireale porta a -
sta A quanto pare gli operai 
sono rimasti asfissiati dalle 
esalazioni degli acidi adopera-
li per  bruciare  vecchi cavi 

A Trento, un terzo grave in-
cidente sul lavoro Un camio-
nista di 64 anni. o Arma-
nini, e morto sepolto da quin-
tali di segatura mentre stava 
caricando il proprio autocarro 

ma «Quel che è successo è 
una cosa selvaggia» mormora 
Poi aggiunge deciso -Non pos-
so accettare in nome della de-
mocrazia che si faci iano que-
sti giochetti e queste trame 
Forse non avevano fatto i conti 
con la norma statutaria Vole-
vano soltanto darmi un colpo 
E allora, è davvero meglio che 
sia andata cosi» Occhetto vuo-
le andare fino in fondo vuol 
scoprire tutte le carte Per scio-
gliere una volta per  tutte i nodi 
che si sono accumulati in que-
sti mesi È stanco, ma lucido 

a ricevuto decine di messag-
gi di solidarietà, sente che il 
partit o è con lui, sgomento e 

attonito di fronte ad un gioco 
di correnti e sotto-correnti che 
ha vanificato una scelta demo-
cratica condivisa a larghissima 
maggioranza 

Ora Occhetto attende che si 
formi una «candidatura ampia 
mente unitaria*  Che insomma 
vada oltre la maggioranza en-
trata al congresso di m E 
che non passi per  un ennesi-
ma mediazione per  una nuo-
va fragile tregua sulla pelle del 
partit o a le posizioni sem-
brano ancora più lontane

- fa sapere che non porgerà 
alcun ramoscello d ulivo, che 
a sbrogliare la matassa devono 
essere quelli della maggioran-
za E i«nformisti» spiegano che 
Occhetto 6 il «segretano natu-
rale» del Pds ma solo sulla ba-
se di «evidenti e percepibili 
convergenze politiche» Chie-
dono insomma un patto di fer-
ro Sembra divenire realtà il 
paradosso di un partito che af-
fonda il leader  che quel partito 
ha voluto e fatto nascere -
tanto dalla base giunge una 
valanga di messaggi di solida-
rietà al segretario «Non molla-
re» 

E 3, 4, 6 ,6  7 

, Veca, Salvati 
, o 

«Non c'è » 
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e a Napolitano 
, o 
e 

ALLEPA0INE3,4o 8 

i insiste: 
«Questo o è nato male 
ed è finito peggio» 

A PAGINA S 

Il Papa a Walesa: 
la Poloni a 
ha bisogn o 
di dialog o 

Per li pnma volta da quando 
e stalo eletto presidente del-
la Polonia h Walesa è 
stato ricevuto len dal Papa 
Giovanni Paolo li (nella fo-
to) ha detto ali ex-capo di 
bolidarnosc che la comune 

_ , _ ^ _ _ ^ m ^ ^ ^ patria polacca ha bisogno in 
questa delicata fase di tra-

passo di -unità e dialogo» Walesa ha avuto colloqui con 
Cossiga Andreotti Spadolini o tra e s e il 
ministro degli Eslen di Varsavia Oggi Walesa vedrà Agnelli 

A PAGINA 12 

«Sprofonda » 
di 6 cm il David 
di Piazzale 
Michelangel o 

a base della statua del -
vid nel Piazzale -
lo a Firenze si e abbassata di 
sci ccntimein o ha nlevato 
un sistema di monitoraggio 
predisposto dal Comune o 
smoltamcnto della collina di 

^ _ _ _ _ _ i>an o al e dipen-
de dalla presenza di falde 

acquifere e dal ristagno dell acqua piovana 11 ministro della 
protezione civile si e impegnalo a ncavare dai residui di bi-
lancio 87 miliard i peri lavon di risanamento ApAQ,NA t J 

Fine gennaio da -
per  Alìtalia il gasseggwiW.i,, 

L'Alitali a 
C h i e de aiUtO: ho crollati del 38% sulle rot» 

n europee del 29 7*  su quelle 
U nazionali del 53.1% suTcol-

 traCOllO » legamenti verso New York, 
dddinttur a del 74% sulle trat-

_ _ _ _ . _ , _ _ _ _ _ , __ te africane e medionenta-
h a situazione finanziaria 

della compagnia di bandiera è difficilissima  suoi vertici 
hanno chiesto aiuto al governo nel corso di una audizione 
alla Camera meno a meno oncn sociali più fondi di do-
tazione A A 18 

l dollaro 
scende sotto 
le 1100 lir e 

e banche centrali non han-
no protetto ieri la moneta 
statunitense e il dollaro è 
sceso sotto le 1100 lire, la 
sua soglia minima negli ulti-
mi dicci anni toccata lunedi. 
Nc-citante questo il segre-

^ _ t m ^ _ _ _ _ _ _ tano del Tesoro Usa conti-
nua adaffermare che la ridu-

zione dei tassi d interesse sia ancora sostenibile a lira reg-
ge sul marco ma molle banche italiane stanno aumentando 
i tassi d interesse  Tesoro corre ai ripar i e offre titoli a me-
diotcrmineconrendimentimoltoelevau. A A 16 

Bush manda in Arabia il ministro della a e il capo di stato maggiore Powell. Baghdad ancora sotto le bombe 
Spara anche l'artiglieri a siriana. a radio irachena manda messaggi in codice. Attentato all'ambasciata Usa di : tr e morti 

Cheney nel Golfo, si decide l'attacco finale 
l ministro della a americano Cheney e il capo di 

stato maggiore Powell vanno dalle truppe in Arabia. 
Per  decidere l'attacco finale7 O per  valutare la me-
diazione di ? radio Baghdad lancia mes-
saggi in codice a possibili cellule terroristiche. A -
ma un attentato all'ambasciata Usa provoca 3 morti . 
Continuano i bombardamenti mentre il contingente 
siriano si scontra per  la pnma volta con gli iracheni. 

OINZBCRQ FONTANA MONTALI 

_ i A quando l'attacco terre-
stre? Bush i ha annunciato 
che manda nuovamente sul 
fronte in Arabia saudita il mini-
stro della a e il capo di 
stato maggiore per  discutere 
con il generale Schwarzkopf le 
prossime mosse dell operazio-
ne «Tempesta nel deserto» a 
Casa Bianca deve decidere se 
lanciare i marine» con lo sbar-
co in t o valutare la con-
venienza della mediazione 
proposta dal presidente irania-
no m len, nuovi bom-

bardamenti sulla capitale ira-
chena mentre da Baghdad so-
no partit i misteriosi messaggi 
in codice diretti , forse a cellu-
le terroriste in Occidente A -
ma, intanto, l'ambasciata sta-
tunitense e stata colpita da un 
grave attentato da un auto in 
corsa sono stati lanciati ordigni 
esplosivi che hanno seminato 
distruzione e terrore nel centro 
della capitale peruviana Tre 
persone sono rimaste uccise, 
molti i fenti Sul confine saudi-
ta scontro tra sinaui e iracheni 

ALL E PAGINI8 , 9,10 e 11 Un bombardiere B-52 in fase di atterraggio sulla pista della base inglese di Fairford 

C-130 o e 
con 56 soldati a o 

a o attentato? 
_ l ATENE. a scom-
parsa di un s C-130 dai 
cieli del mar Egeo len mentre 
il velivolo dell aeronautica mi-
litar e greca stava trasportando 
56 militar i da una base ali al 
tra Finora vana qualsiasi ricer-
ca e fra le ipotesi di un possibi-
le inabissamento o di uno 
schianto avanza anche quella 
di un atto terronstico  aereo 
non ha dato più segni negli 
schermi dei radar  a meta mat-
tinata alle 12 401 ultimo con-
tatto Era decollalo dalla base 
di Elevsian a sud di Atene e do-

veva raggiungere quella di Nea 
Ankhialos a navigazione 
procedeva senza annunci di 
problemi a di colpo del veli-
volo si sono perse le tracce a 
sua scomparsa è avvenuta 
mentre sorvolava  isola di 
Evia, con tempo pessimo, 
pioggia violenta e neve Forse 
potrebbe aver  tentato un atter-
raggio di fortuna schiantando-
si per  la scarsa visibilit à contro 
il monte Othns. a per-Faero-
nautica greca la scomparsa* 
tuttora impiegabile 

A PAGINA 8 

A A 13 

a siamo uomini o ? 
 Credo sia naturale con-

siderare lo sgombero della 
Pantanella come una decisio-
ne legata alla guerra. A lungo 
rinviato, l'intervento è stato 
portato avanti con la brutalit à 
indecente resa possibile dalla 
eccitazione delle menti guer-
riere e dal disorientamento 
doloroso di quelle che non 
accettano la guerra Sugge-
rendo che  azione di polizia 
era resa necessaria dalla diffi -
coltà di controllare eventuali 
infiltrazion i di terrorist i ali in-
terno di una comunità costret-
ta a vivere ai margini della le-
galità, il Comune di a si è 
messo «dalla parte della gente 
comune» utilizzando furbe-
scamente di fatto lo scoppio 
di odio e di disprezzo nei con-
fronti del nemico di cui parla-
va Freud esaminando la psi-
cologia delle masse in tempo 
di guerra «Un mucchio orribi -
le di disgustosi atti sintomati-
ci» evidenziati ali interno di 
una grande psicosi collettiva 

a che mai come in 
questa guerra - scriveva Freud 
nel lontano 1915 - un fatto 
storico abbia distrutt o in simi-
le misura il prezioso patrimo-
nio comune dell'umanità, se-

minato confusione in tante 
limpide intelligenze, degrada-
to radicalmente tutto ciò che 
è elevato» Una osservazione 
più attenta dimostra tuttavia, 
sempre secondo Freud, che la 
guerra ha in fondo una sola, 
amara utilit à quella di abbat-
tere definitivamente  illusio-
ne, coltivata da molti per  cui 
 umanità è e 

buona» o a chi 
non ha paura della depressio-
ne che gli uomini non sono 
per  nulla caduti in basso tanto 
quanto sembra a chi della 
guerra si stupisce per  una 
semplice ragione «Perché 
non si trovavano prima ali al-
tezza che avevamo immagi-
nato» Sono riflessioni pesan-
ti7 Sicuramente si e 
non condividerne tuttavia la 
tristezza e la congruità di fron-
te agli eventi cui stiamo assi-
stendo Perché ci vogliono an-
ni di razzismo strisciante per 
giustificare la parzialità dei re-

LUIGI CANCRINI 

soconti che arrivano dal Golfo 
e la brutalit à degli uomini po-
litic i che hanno deciso ed at-
tuato a a interventi in cui 
altr i uomini (lo dice oggi 
Claudio ) sono stati 
presi a mucchi e dispersi sen-
za alcun rispetto per  il loro pa-
rere, per  i loro bisogni per  le 
loro aspettative e per  la loro 
dignità di persone Anche per-
ché è difficil e non pensare, 
ascoltando parole che vengo-
no dalla persona che è oggi 
vice presidente del Consiglio 
e uomo in grado di decidere e 
di fare in precedenza cose uti-
li a prevenire questi eventi 
estremi che questo stesso uo-
mo avrebbe potuto dimettersi 
dalla carica che ricopriva nel 
momento in cui si accorgeva 
del (atto che non vi era nell or-
ganismo di cui liberamente fa 
parte la volontà politica di 
prevenirli 

Quella cui ci troviamo di 
fronte è in effetti una comme-

dia incredibile, degna delle 
mlglion tradizioni di un teatro 
dell assurdo in cui si è ingolfa-
to (non è un lapsus) la politi -
ca italiana Capace di rendere 
scandaloso lo scontro politico 
che si verifica a livello del ne-
mico (oggi per  molti il nuo-
vo Pds) e di considerare natu-
rale invece il fatto per  cui ap-
partengono allo stesso partito, 
mangiano alla stessa tavola 
giocano a golf insieme, quelli 
che dal Comune di a de-
cidono la caccia all'extracc-
munitano e quelli che da un 
convegno della Uil piangono 
lacrime inutil i sulla crudeltà di 
questa decisione Con tanti 
saluti, ovviamente, alla loro 

DELIA VACCARELLO A PAGINA 13 

A causa di uno sciopero 
nazionale dei lavoraton 
poligrafici nel quadro della 
vertenza per  il rinnovo del 
contratto nazionale di la-
voro 

rUnJt& 
non esce domani e tornerà 
in edicola venerdì 

dignità di «uomini politici» E 
chi se ne accorge, tuttavia, 
delle misene morali loro e di 
quelle fisiche degli extraco-
munitan italiani nel momento 
in cui le case e i giornali sono 
pieni di notizie sui raid aerei 
sui bombardamenti di città 
che, essendo nemiche, non 
contengono né donne né 
bambini e sulle discussioni 
degli esperti a proposito di 
quello che capiterà forse a 

? 
Cito ancora Freud perché 

ne vale la pena e guerre 
non ci libereremo, scrive fin-
ché esisteranno nazioni con 
livelli economici e culturali 
tanto diversi Continueremo 
(continueranno) a combatte-
re dunque n casa altrui dove 
si può sparare e bombardare 
perché i nemici sono molti e 
non e è paura di sbagliarsi e in 
casa nostra dove i nemici so-
no pochi permettendoci di 
esibire la nostra cavalleria 
trattandol i con i nguardi dovu-
ti ai pngiomen di guerra Con 
l'opportunità , fra  altro di far-
li lavorare nei setton in cui a 
noi non va più di faticare trop-
po 

È scomparso 
padre Amipe 
capo dei gesuiti 

A PAGINA 13 



COMMENTI 
m 

l'Unit a 
e fondato 

da Antonio i nel 1924 

Una sola p 
GIACOMO MARRAMAO 

n politica è sempre consigliabile partir e dai 
fatti . E i fatti ci dicono oggi due essenziali e in-
contestabili cose. Ci dicono in primo luogo 
che il treno del Pds e partit o (aggiungo'  final-

mmmm mtnte partito , dopo gli innumerevoli travagli 
di un -congresso lungo» iniziato con la svolta 

del novembre '89). a ci dicono pure che il suo viaggio è 
cominciato in salita. 

Sin qui  fatti . Si tratt a ora di i Per  stabilire 
quanto su una cosi impervia partenza abbiano pesato i 
(attori estemi - il fuoco di sbarramento delle altre forze 
politiche - e quanto invece non influiscano fattori interni : 
retaggi di antiche divisioni e nuove aggregazioni correnti-
zie, vecchi malintesi e persistente difficolt à di realizzare 
l'auspicato superamento della retonca e della logica de-
gli schieramenti ideologici in una più matura logica del-
l'intesa (e della leale competizione) su contenuti pro-
grammatici. Ad aggravare il quadro è sopraggiunto un 
evento - da molti giudicato inatteso e paradossale - co-
me la mancata elezione di Occhietto. E bene hanno fatto 
i dingenti del Pds a non edulcorare la serietà della circo-
stanza. 

a è propri o la gravita del frangente a richiedere da 
parte di tutt i uno sforzo di serena valutazione. Sarà bene, 
dunque, lasciare sullo sfondo i (più o meno interessati) 
commenti estemi, per  concentrarsi su una analisi rigoro-
sa e pacata di noi stessi Solo cosi potremo sperare di 
comprendere le ragioni dell'impasse che si è venuta a 
determinane, evitando che essa si aggravi dando luogo a 
un vero e propri o vuoto di leadership, che rischierebbe di 
pregiudicare sin dal debutto il cammino della nuova for-
mazione. 

Si tratt a - è bene ribadirl o - di ragioni politiche. Ed è 
senz'altro positivo che nessuno degli esponenti del Pds 
abbia ceduto alla tentazione di nascondersi dietro l'esile 
paravento e tecnico. Ognuno di noi infatt i è 
consapevole che dietro ogni profil o tecnico e statutario si 
nasconde sempre una sostanza politica difficilment e elu-
dibile. Casualità, leggerezza, sottovalutazione delle diffi -
coltà di gestione del nuovo organismo, hanno certo gio-
cato il loro peso. a nessuno può illudersi che l'incapa-
cità di prevedere i vincoli e governare i congegni di un di-
spositivo tecnico appena messo in opera non costituisca 
già di perse un segnale politico negativo. 

Questo segnale acquista tuttavia contorni e risonanze 
inquietanti i che la mancata elezione sia dovu-
ta all'operare sotterraneo di una logica corporativo-cor-
rentlzla. n tal caso, infatti , non ci troveremmo semplice-
mente di boote alla difficoltà , per  cosi dire, fisiologica di 
governale un meccanismo assembleare delicato e pleto-
rico come il Consiglio nazionale, quanto piuttosto a una 
strozzatura patologica che rischia di soffocare sin dalla 
nascita la nuova organizzazione. E bene allora che tutte 
te componenti che hanno aderito al Pds compiano un 
esame di coscienza e si responsabilizzino riguardo a un 
punto di importanza vitale: un vuoto di leadership o una 
leadership dimezzata significherebbe non solo una ferita 
inietta all'immagine» estema del nuovo partito , ma una 
sconfitta e una penalizzazione politica per  tutte le sue 

. posizioni . Ebbene: oggi come oggi, non vi e altra 
leadership ipotizzabile per  l'insieme delPds se non quel-
la di Achill e Occhetto. 

ell'affermar e ciò sento di poter  prescindere 
da qualunque valutazione di ordine persona-
l e chi scrive non ha del resto lesinato nei me-
si scorsi critiche anche assai dure al suo ope-
rato. Non dimentichiamo, pero, che la politi -
ca è arte del possibile non solo in quanto cri-

terio di divisione, ma anche in quanto capacità di sintesi 
e unificazione: purché, in entrambi  casi, prevalga il 
principi o della chiarezza. E propri o n osservanza di que-
sto principi o dobbiamo tutt i riconoscere a Occhetto il 
merito di aver  portato a compimento la metamorfosi n 
organizzazione pienamente democratica (fin troppo: ci 
suggeriscono adesso maliziosamente certi ineffabili 
commentatori...) di quello che è il secondo partit o italia-
no ed era il maggiore partit o comunista dell'Occidente. 
Vero è che, dopo il congresso di Bologna, la linea di Oc-
chetto ha sacrificato quasi per  intero  iniziale vocazione 
programmatica alla ricerca di troppi compromessi, eclet-
tismi e alchimie inteme. Vero è che un tale ripiegamento 
del dibattit o su se stesso ha prodotto un effetto di appan-
namento della cultura di governo del partito , isolandolo 
tanto dalle altre forze politiche quanto dalle diffuse 
aspettative di cambiamento presenti negli strati più sen-
sibili del paese. a per  ovviare a questi limit i non vi è che 
un modo: costruire attorno allo stesso Occhetto un nuo-
vo gruppo dirigente capace di delineare un programma 
alternativo di governo o sui princip i di una rea-
listica riform a e e di una radicale politi -
ca del diritt i volta all'allargamento della cittadinanza. 

Colmare questo vuoto significa guardare al futur o con 
grandi ambizioni, ma anche mettersi al lavoro con gran-
de umiltà: trovando un terreno davvero comune nella co-
struzione, pezzo per  pezzo, tassello dopo tassello, di una 
nuova cultura della sinistra. Solo in tal modo sarà possi-
bil e evitare il pericolo, che altriment i si profilerebbe, di 
un cortocircuit o perverso tra i due poli dell'ideologia e 
delcorporaUvìsmocorrentizio. 

.1 giudizi di o o 
e Salvati, Fulvio i 

e e Veca sulla a del s 

«No, a Occhetto 
non c'è » 
a «Non c'è alternativa a Oc-

chetto segretario del Pds. E si 
sbaglierebbe se si dramatizzasse 
il voto finale di . 

Norberto Bobbio commenta 
cosi questo momento strano e -
diciamo pure - disgraziato, nella 
stona pur  tormentosa della sini-
stra italiana, in cui un partit o na-
sce, circondato di qualche spe-
ranza, senza riuscire aeleggere il 
suo leader. l professore ha tenu-
to, propri o ieri ad Alessandria, 
una lezione su etica e politica, 
improntat a a quel realismo che 
tiene ben distinte le due sfere, 
che non confonde le pie inten-
zioni con i meccanismi del pote-
re. Ed ha evocato la lunga serie di 
astuzie, inganni e tranelli di cui è 
costellata, dal cavallo di Troia in 
là, la storia della politica. n que-
ste ore di sconcerto, mentre si 
analizzano al microscopio le ra-
gioni logistiche, statutarie, politi -
che della mancata elezione del 
segretario del Pds è una lettura 
da consigliare. Cosi come si con-
siglia un esame più sereno, fuori 
dal clima dell'agitato finale di -
mini, di quanto è accaduto e po-
trà accadere nei prossimi giorni. 
Perciò, mentre ormai si conosco-
no praticamente uno per  uno i 
nomi dei numerosi che avrebbe-
ro votato per  Occhetto se solo 
avessero saputo di essere stati 
eletti nel Consiglio nazionale, ab-
biamo raccolto qualche meditata 
opinione. a Bobbio, che ha se-
guito con i suoi commenti tutto il 
lungo cammino della svolta, en-
trando in polemica con i suoi op-
positori, viene l'invit o a non con-
siderare il guasto irreparabile . 

e se capisco che la manca-
ta elezione è uno schiaffo per  un 
partit o già lacerato dalle divisio-
ni, non drammatizzerei». Bobbio 
non condivide, come è nolo, la li-
nea della maggioranza del fld» -, 
sulla guerra deh Collo, la ritiene 
un arretramento rispetto a posi-
zioni precedenVUraa pensa che 
la causa principale ^ 
razzo» in cui si 6 trovato il con-
gresso di i «stia nella resi-
stenza della vecchia guardia al 
rinnovamento, a un rinnovamen-
to che non ha alternative ed è ne-
cessario. l (atto che il no voglia 
perseguire una opposizione -
terna, dura, continua non può 
che produrr e una immagine del 
partit o divisa, lacerata, politica-
mente debole». 

e Salvati, l'economista 
milanese che è entrato a far  parte 
del Consiglio nazionale e che ha 
partecipato alle votazioni finali , 

, come Bobbio, sulle re-
sponsabilità dell'opposizione e 
sui prezzi troppo alti che Occhet-
to ha pagato nel suoi confronti. 

a le sue critich e cominciano 
dalla gestione del congresso, di 
cui si é perso il controllo nella fa-
se finale a causa anche di un so-
vraccarico di lavoro che ha por-
tato ad approvare «uno statuto 
pessimo, senza che l'assemblea 
avesse davvero consapevolezza 
dei suoi contenuti, ipergaranti-
sta, improntato al sospetto reci-
proco, eccessivamente orientato 
alla tutela delle minoranze, diffi -
cile da modificare». Quanto al vo-
to di venerdì Salvati afferma che 
«Occhetto è condannato ad esse-
re segretario del Pds. Non lo invi-
dio, ma non c'è alternativa a que-
sto. a sua disponibilit à ad essere 
util e al nuovo partit o deve essere 
accolta nell'unico modo in cui è 

o «non c'è a a Occhetto o del . 
e Salvati si sono pagati i o alti alle divisio-

ni : n un o la competizione deve e o 
un e di fiducia più alto». n ogni caso Occhetto «è ' 
condannato a e il . e Veca: e Oc-
chetto su una motivazione , alla luce di quanto si è fatto 

. Fulvio : l'opposizione e , o -
senta una a a o vota pe  Occhetto. 

GIANCARLO BOSETTI 

possibile, quella di eleggerlo se-
gretario», «il problema che Oc-
chetto ha davanti è quello che 
l'opposizione si comporta come 
un altro partito , che fa una sua 
politica autonoma, che persegue 
in modo implicit o la soluzione 
del patto federativo, che altri , 
con una scelta più coerente, han-
no deciso di rendere esplicita ab-
bandonando il Pds. a maggio-
ranza ha condotto uno sforzo 
sincero e persino eccessivo di te-
ner  conto delle posizioni della 
minoranza.  prezzi che Occhetto 
ha pagato nella sua relazione e 
anche nella ambiguità finale sul 
Golfo sono stati altissimi. È stato 
un errore anche dedicare  quat-
tr o quinti delle energie del con-
gresso alle divisioni interne sul 
Golfo». Secondo Salvati le spe-
ranze che rimangono di ricostrui -
re una immagine estema «forte e 
chiara» del nuovo partit o dipen-
dono dalla capacità che avrà Oc-
chetto di fare scelte sui punti es-
senziali di un programma «quali 
che siano  costi . e in-
tervenire qualcosa che faccia ca-
pir e che Occhetto è affrancato 
dal ricatto di una componente 
che rappresenta, come la defini-
sce correttamente , un'altr a 

à politica. Tra mino-
ranza e maggioranza deve stabi-
lirsi una base dUiducJaJ  partit o 
non |>uò essere guidato con effi-
cacia se ogni singola scelta deve 
essere U -

) i ' n ili i 
si trova a sostenere una battaglia 
politica come se avesse una ma-
no legata dietro la schiena, men-
tre Craxl le ha tutt' e due libere. Se 
la minoranza ha scelto di rima-
nere dentro li Pds, questo è un ri-

sultato che apprezzo - e lo dico 
con piena convinzione - ma allo-
ra deve dare quella fiducia a Oc-
chetto - la cui linea le dovrebbe 
risultar e ormai nota - che finora 

e ha negato. e responsabi-
lit à della opposizione intema so-
no enormi, lo capisco che siano 
sinceramente convinti che la li-
nea di Occhetto è sbagliata, ma 
se non sanno rendere un buon 
servizio a questa loro convinzio-
ne, otterranno il risultato rovino-
so di rendere questo partit o pe-
manentemente incapace di una 
azione estema. i auguro che 
pensino seriamente alla questio-
ni e». 

All e obiezioni «democratiche» 
sul pluralismo intemo e sulla tu-
tela del diritt i dell'opposizione. 
Salvati replica che «si tratt a di sta-
bilir e il grado di lealtà con  qua-
le si sta in un partit o pur  dissen-
tendo con il segretario. l divario 
di posizioni ha dei limiti , perchè 
si tratt a di una associazione vo-
lontari a e non di uno Stato, il me-
todo democratico nella vita di un 
partit o non può che prevedere la 
possibilità di differenze, ma den-
 tro un ammontare di fiducia più 
alto. Tant'è vero che Garavini e 
altri , correttamente, se ne sono 
andati Queste ragioni, quelle 
della lealtà, sono tanto più forti in 
un partit o di massa, in cui la con-, 
vinzione e la mobilitazione della 
gente sono fondamentali». 
. Su.una linea .affine il ragiona-. 

o Fulvia'Papi, 
che intervenne, fin dai giorni del-
la Bolognina, a sostegno della 
svolta. «Se si tratt a di un errore 
tecnico, è curioso che la maggio-
ranza lavori per  dare ai nuovo 
partit o uno statuto che poi le va 

A 

cosi stretto da non riuscire a eleg-
gere il segretano; ma sospetto 
che ci sia qualche decina di voti 
dettati da risentimento di opposi-
zioni di vario segno. Sarebbe 
molto grave che il Pds comincias-
se la sua vita avendo al suo inter-
no atteggiamenti di competizio-
ne rissosa. Questo significhereb-
be che dopo decenni di unanimi-
smo non si riesce più a percepire 
il reale valore politico delle cose, 
che non si sa più tener  conto de-
gli effetti esterni delle micropoliti -
che interne. Quello che occorre 
adesso è un epilogo chiaro. E se 
fossi Occhetto - aggiunge Papi -
mi preoccuperei prima di tutto di 
garantirm i i voti della maggioran-
za: e prospetterei alla minoranza 
una alternativa chiara: o scelgo-
no la competizione e la spacca-
tura, e allora devono esprimere 
un'altr a candidatura, oppure 
danno alta elezione del segreta-
rio  del nuovo partit o un valore 

, e allora votano per 
me. Essenziale che l'esito sia alla 
luce del sole e che la linea della 
opposizione intema sia ricono-
scibile, come è avvenuto n certi 
momenti nella storia della . 
Quella che non è accettabile è la 
via dei franchi tirator i e dei sotter-
fugi. Se c'è una segreteria alter-
nativa che si manifesti». 

Anche per  Salvatore Veca l'e-
lezione del segretario non ha al-
ternative, se non si vuole rinnega-
re il rinnovamento iniziato 
nell'89. l Pds è nato grazie al-
l'impegno di cui si è fatto carico 
in prima persona Achill e Occhet-
to, che si è preso un compito dif-
ficil e e coraggioso. Naturalmen-
te, come di tutte le cose umane, 
anche dello svolgimento di que-
sta impresa non si può dire che 
sia stato perfetto. Tuttavia credo 
che il Pds non possa che -
carsl-corr  la leadership-di chi si è 
assunto una cosi onerosa re-
sponsabilità». Circa la mancata 

l segretario a i 
Veca non fatitela credere che un 
grande peso abbia avuto la disor-
ganizzazione, dal momento che 
non era stato informato della sua 
elezione nel Consiglio nazionale 
né preavvertito di quella possibi-
lità. a accanto all'infortuni o ci 
sono anche ragioni politiche do-
vute al drammatico, estenuante 
clima del congresso, schiacciato 
dalla tragica situazione del Gol-
fo». Adesso, pensando al voto di 
venerdì, Veca rivolge un «invito a 
tenere i nervi molto saldi e a con-
fermare lealtà a chi si è assunto il 
peso dell'impresa, anche al di là 
delle differenze di posizione». E 
quanto alle indicazioni che la 
maggioranza dovrebbe trame 
giudica e che «della 
candidatura di Occhetto si for-
muli una motivazione politica, 
che vi sia cioè, alla luce di tutto il 
percorso compiuto e degli stessi 
esiti del congresso quello che fi-
nora è mancato: l'enunciazione 
chiara di alcune linee essenziali 
di programma, che siano rese 
esplicite alcune grandi scelte di 
cui hanno bisogno il nuovo parti -
to e 1 cittadini . n caso contrario il 
disorientamento sarebbe dram- ' 
malico. E non possiamo permet-
terci di disperdere tante iniziati -
ve, tante energie spese attraver-
sando difficolt à cosi grandi. Que-
sto ci vuole: una motivazione che 
confermi la validità delle fatiche 
che si sono fatte in questo anno e 
mezzo». 

o , non è o che il s 
è passato dal comunismo 

al . o ? 

PAOLA GAIOTTI DE BIASE 

Q uesto è uno sfogo, una 
protesta rivolt a da una 
cattolica del nuovo Pds a 

o Pirani, che è un 
mmmmmml giornalista serio. o 

Pirani dopo averlo scntto 
su  ha ripetuto in inter-
venti televisivi un giudizio sul na-
scente Pds tutto giocato intomo alla 
tesi che, anziché approdare ad una 
concezione laica razionale moderna 
e occidentale della sinistra, sì vada 
passando dalla concezione salvifica 
del comunismoad una concezione 
salvifica pacifista e terzomondista, 
frutt o dell'influenza della cultura cat-
tolica Pirani è un giornalista attento 
ai fatti, cui non vorremmo mal rim-
proverare le falsificazioni provocato-
ne che fanno lievitare il gradimento 
televisivo di Ferrara o di altri . E per-
ciò sarà il caso di richiamare la sua 
attenzione su alcuni fatti, che contra-
stano non oco sia la sua tesi generale 
sia questa sgradevole emplificazione 
con cui guarda alla funzione che i 
cattolici stanno svolgendo entro la 
nuova formazione. 

n primo luogo non sarebbe male 
che Pirani si riguardasse un po' la 
collezione deW'UnllA vi troverebbe 
anche molti interventi di cattolici sul-
la guerra che possono certo non es-
sere condivisi, ma che non si muovo-
no affatto nel senso di un pacifismo 
astratto e unilaterale, senza connes-
sioni col realismo politico, che non 
confondono affatto il linguaggio del-
l'etica, per i quello che sa-
rebbe lecito al Papa ma non ad altri , 
con  linguaggio della politica. Ba-
sterebbe ricordar e le puntuali analisi 
di e (non citerò certo i miei -
terventi): ma ancora più tipici dì 
questa fase di formazione del nuovo 
partit o mi sono sembrati gli interventi 
di padre Balducci (che è, senza in-
certezze, uno dei padri spiritual i del 
pacifismo etico, di cui non sempre 
ho condiviso in passato le posizioni) 
ma che sono andati via via acqui-
stando una crescente dimensione 
politica, una puntatila di analisi, una 
lucidit à laica. Anche per  questo un 
maggiore rispetto delle diversità in-
teme a quanti hanno detto no alla 
guerra non farebbe male a nessuno. 

C  sono semmai  segni di 
 un fatto nuovo, su cui
vorrei attirar e l'attenzio-
ne: forse propri o l'an-

^ ^ ^ B , . nunclcdel nuouo partit o 
... ha. favorito,

suo inevitabile ritomo, una evoluzio-
ne del pacifismo, anche di quello 
cattolico, n una direzione più con-
creta e feconda del passato. o veri-
ficato personalmente in tanti dibattit i 
come accanto alla tradizionale esi-
genza di testimonianza e di protesta, 
alla espressione del disagio e del 
sentimenti di orror e (non nuovi e 
consolidati nella cultura della pace), 
sempre più si avverte a sinistra il fa-
vore con cui è accolta la richiesta di 
una verifica cui sottoporre il valore 
della pace, di una coerenza fra valo-
re e programma praticabile, di una 
attenzione alle condizioni oggettive 
e ai passaggi politici o istituzionali -
temazionali necessari. E ancora non 
è certo un caso che le voci più radi-
cali del pacifismo, penso a a Valle 
ma non solo, restino estranee al for-
marsi del nuovo partit o e semmai 
schierate sul fronte del no; mentre 
dall'altr a parte si conferma una ten-
denza costante del cattolicesimo pa-
cifista, per  cui spesso le testimonian-
ze più radicali, come in passato per 
l'obiezione fiscale, hanno convissu-
to, e convivono tuttora, con scelte 
politiche contraddittori e a favore del-
la e e, semmai, si attaccano alla -
te di Orlando, come assai più omo-
genea ad una rivendicazione totaliz-
zante su questo tema. 

a con cui la direzione 
del Pei n queste sue ultime settima-
ne ha avvicinato la sua posizione di 
politica estera al voto del Congresso 
americano a bene che l'asse 

politico su cui va costruendosi, an-
che se fra incertezze, il Pds e 1 asse 
della razionalità politica non quello 
della utopia avveniristica, ed è su 
questa linea che si sono schierati 
quei cattolici approdati ora al Pds, ed 
estranei n passato alle posizioni del 
Pel. 

Non mi piace parlare in pnma per-
sona, non sono animata da smanie 
di protagonismo e sono abituata a 
constatare con ironia le tendenze 
della stampa italiana a ricondurr e 
tutto entro le vecchie logiche a for-
se, se quella è la tesi di fondo, avreb-
be meritato un commento n più il 
latto - che la contraddice - che la 
mozione su cui ha finit o col conver-
gere Napolitano fosse firmata da una 
cattolica ex esterna, insieme ad altri 
ex esterni, che volevano sostenere 
una linea netta in politica estera, sen-
za essere assimilati nel gioco corren-
tizio intemo Questa linea che era già 
stata espressa n Congresso, e con 
qualche successo, da molti, avrebbe 
potuto nsultare più forte, come ci ri-
sulta direttamente, senza l'adesione 
formale di Napolitano che ha scorag-
giato più di un voto dell'area occhet-
tiana e è stata presentata sui 
giornali come un fatto tutto interno 
all'area migliorista. 

Q uanto al terzomondismo, 
non so se la moderna e 
laica razionalità politica 
potrà fare a meno a lun-

mmmm̂  go di affrontare un pro-
blema che è ormai insie-

me il problema intemazionale e uno 
del più gravi problemi di politica -
terna. Sarà magari realismo politico 
perseguire una politica severa e rigo-
rosa di controllo della emigrazione, 
sarà realismo politico ritenere che 
noi non possiamo farci carico delle 
condizioni del Terzo mondo più di 
tanto e che dobbiamo perseguire so-
lo una corretta politica di mercato. 
Ciò che mi sembra irrealistico è cre-
dere di poter  fare entrambe le cose, 
rimuovendo la realtà della pressione 
destinata ad accrescersi sempre di 
più o a noi. Certo nessuno è 
politicamente obbligato a considera-
re il nero o l'arabo un fratello (come 
io rivendico di poter  fare), cioè più 
che un soggetto di diritt i (il segno del 
cattolico non è tutto qui?), ma sareb- ' 
be difficil e sostenere che sia questo a 
far  nascere  problema politico e 
non credo nemmono che ne impedi-
sca la soluztoneJ-E che il problema'? 
comporti anche inevitabilmente una 
riflessione sulla natura, qualità, ra-
zionalità, che poniamo alta base dei 
nostri consumi, dei nostri calcoli di 
convenienza mi sembra difficil e da 
negare. Una convergenza fra Pds e 
sensibilità cattolica su questo tema è 
propri o davvero cosi perversa da 
condannare 11 nuovo partit o alla im-
potenza assoluta o è il segno di una 
razionalità politica, ancora immatu-
ra certo nelle sue proposte, ma oggi 
obbligata? 

a questo aggettivo «salvifico» 
che Pirani, e ancora Scalfari su
pubblica dc\ 5-2, introduce come ele-
mento di continuità fra la tradizione 
totalizzante e utopica del messiane-
Simo comunista di i e il cattolicesi-
mo pacifista di oggi. a se c'è un te-
ma che invece ha costituito il punto 

o nella elaborazione delle 
tesi sul Pds fra cattolici e direzione 
comunista, è propri o quello del 'imi -
te della politica, cioè della rinuncia 
di essa a porsi un obiettivo salvifico, 
assoluto. 

, sul Corriere della Sera (del 5-
2) Franco , presidente del-
l'Azione cattolica di , rispon-
de a o Colletti con una esempla-
re messa a punto del pregiudizio lai-
cista, n nome del diritt o anche dei 
cattolici ad un dubbio laico che trop-
pi laici sembrano aver  dimenticato. 
Grazie a . Pirani non è Colletti; è 
per  questo che si può chiedergli un 
po' più di verifica critica delle sue im-
pressioni. 

t 
o Foa, direttor e 
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Giancarlo Bosetti, vicedirettore 
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Editric e spa l'Unit à 

Armando Sarti, presidente 
Esecutivo: o Bassln  Alessandro Carri , 

o , Enrico , 
Armando Sarti, o Stefanini 
Amalo , direttor e generale 

, redazione, ammlnlitraxlone: 00185 , via dei 
Taurini 19. telefono passante 06/444901. telex 613461, fax 06/ 
4455305:20162 , viale o Tetti 75. telefono 02/ 64401. 

QuotidianoedllodaJPdt 
a e responsabile Giuseppe F. a 

berte al n. 243 del registro stampa del trlb . di , berli. 
come giornale murale nel registro del tribunale di a n. 4555. 

o e responsabile o Trevisani 
berli , al nn. 158 e 2550 del registro stampa del trio, di , 

e come giornale murale nel regi*, del trlb . di o n. 3599. 

«.161» del » 

EfJ Che cosa ha più pesato, 
nella designazione di Giulia-
no Vassalli a giudice della 
Corte costituzionale? a sua 
sapienza giuridica, la sua acu-
ta intelligenza, il suo corag-
gioso antifascismo, o l'affilia -
zione a un partito? Temo, co-
me molti, che quest'ultimo 
criteri o sia stato prevalente, e 
mi dispiacerebbe per  lui e per 
la Corte, finora risparmiata 
dalla partitocrazia. Comun-
que, la qualità che ora ap-
prezzerei maggiormente in 
vassalli sarebbe la volontà 
amnestlea. , parlo di perdita 
della memoria, e mi spiego. 

 giornali hanno segnalato 
che ci fu un altro esemplo di 
ex ministro, il repubblicano 
Oronzo , nominato alla 
Corte alcuni anni, non alcuni 
giorni , dopo la cessazione 

o governativo. i 
front e all'ardu o compito di 
giudicare alcune leggi che 
portavano la sua firma,  come 
quella sul fermo di polizia, 
egli decise saggiamente che, 
in questi casi, non avrebbe 
partlclpat o né alla discussio-

ne né al voto. Qualcuno ha 
suggerito che Vassalli potreb-
be (are altrettanto. a non 
può. Nei quattro anni trascorsi 
da Guardasigilli, ha impresso 
sigillo e firma (oltr e che diritt i 
d'autore) a circa cinquecento 
provvedimenti riguardanti la 
giustizia. A questi si aggiungo-
no migliaia di leggi da lui con-
trofirmate , dato che il Parla-
mento o fa, in media, 
una legge e mezza al giorno 
(forse è propri o il numero che 
rende cosi dilficll e conoscerle 
e applicarle). 

: se Vassalli do-
vesse uscire dalla sala e dal 
palazzo della Corte ogni volta 
che vede la propri a firm a n 
calce a una norma, gran parte 
del suo tempo trascorrerebbe 
nel passeggiare, non nel giu-
dicare. Sarebbe un tormento, 
per  un uomo che è stato atti-
vissimo per  clnquant'anni, e 
sarebbe una grave menoma-
zione per  la Corte, che rimar -
rebbe praticamente priva di 
un valido componente. 

Non resta, quindi, che Tarn-

IERI E DOMANI 

Un'amnesia 
da e 

nesia programmata. Parlo di 
quella forma che si chiama 
amnesia retrograda, che im-
pedisce l ricordo di falli pre-
cedenti a un evento (un trau-
ma, un passaggio brusco: o 
non lo è quello repentino da 
ministro a giudice?). e l'au-
guro. n particolare, per  la leg-
ge sulle droghe, che un magi-
strato ha già rinviat o alla Corte 
per  il sospetto che sia incosti-
tuzionale, in quanto pone sul-
lo stesso piano gli spacciatori 
e i tossicodipendenti. Spero 
anzi che nessuno la chiami 
più  Vassatli-Jewolino, 
per non risvegliare brusca-
mente la memoria del neo-
giudice. 

a scelta amnestlea è diffi -
cile? Se è vero che dalle picco-
le cose si vedono le grandi, 
qualche speranza è giustifica-
ta. Un lettore, infatti , qualche 
settimana fa mi ha segnalato 
un fatto curioso. Non riguarda 
le leggi, ma una gru per  l'edili -
zia, usata, anzi troppo a lungo 
non usata propri o dal ministe-
ro dal quale vassalli ha appe-
na traslocato. Non è che egli 
l'abbia dimenticata 11, in via 
Arenula, quando ha portato 
via le sue carte. Però Vassalli, 
in qualche modo, c'entra per-
sonalmente. 

a ecco la lettera che ho ri-
cevuto da o Pescaro-
lo: «lo vivo a , all'ultim o 

fisi 

piano di via Giulia 100. Come 
tu ben sai, n questa stupenda 
arteria rinascimentale teorica-
mente non si può muovere un 
mattone senza il permesso 
della Sovralntendenza alle 
Belle Arti . a sono ben 14 an-
ni che l'impresa Orba, per 
conto del ministero di Grazia 
e Giustizia, ha impiantato, in 
un edilizio appartenente al 
ministero, una gru alta alme-
no quaranta metri. n tutt i 
questi anni l'ho vista muovere 
una sola volta, per  uno scopo 
un po' inadatto alla sua mole 
e alla sua potenza: ha portato 
infatti , nell'ora di mensa, una 
cofana di rigatoni, dal cortil e 
sul tetto, dove lavoravano al-

cuni operai. Si dà il caso che il 
prof. Vassalli, oltre ad essere 
preposto al suddetto ministe-
ro, abitava propri o , nel Pa-
lazzo Sacchetti, che fronteg-
gia 1 lavori n corso; anzi i la-
vori sospesi, tranne due per i 
rigatoni lunghissimo tempo. 
Perciò gli ho scntto tre volte, 
pregandolo di affacciarsi alla 
finestra, di insospettirsi di 
fronte a questa gru immobile, 
di chiedersi quanto costa il 
noleggio quotidiano e quanti 
stipendi di magistrati (è vero 
che ne mancano più di mille 
alla nostra giustizia?) si po-
trebbero pagare, in luogo del-
la rendita che percepisce l'im -
presa Orba. Una delle lettere 
venne da me addirittur a la-
sciata nella portineri a della 
sua abitazione. Nessuna ri-
sposta, e la gru è sempre 11. So 
bene, ed mancherebbe altro, 
quanti e quali problemi trava-
gliano l Guardasigilli, con de-
cine di morti ammazzati al 
giorno e con la criminalit à 
che . a so pure 
che la regina a ri-
sponde a chiunque le scrive». 

. Se un mini-
stero dimentica una gru nel 
centro nnascimentaie di -
ma; se soprattutto un ministro 
dimentica di rispondere a tre 
lettere consecutive, spedite a 
domicilio e a casa, e la stessa 
persona dimentica per  anni di 
inquadrare nel suo angolo vi-
suale un mostro di tali dimen-
sioni, oppure si chieda «ma 
che ci sta a fare7» e poi, giunto 
all'ufficio , l'ha già cancellato 
dalla memona; se insomma 
Vassalli è già soggetto ad am-
nesie colpevoli per  le cose 
piccole (dico per  dire, pre-
scindendo dal metraggio del-
la gru), perché non incorag-
giare questa sua naturale in-
clinazione? Essa avrebbe sol-
tanto effetti positivi, per  luì e 
per  l'obiettivit à della Corte co-
stituzionale. Sarebbe insom-
ma un'amnesia benefica. 

i di noi, peraltro, pur  con-
vinti di aver  ben operato, da-
rebbero molto per  dimentica-
re una parte dei propn atti e 
per  ricominciare da capo. 
Giuliano Vassalli ha almeno 
questa possibilità. 

2 l 'Unit à 
ì 
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POLITICA INTERNA 

o scontro 
sul segretario 

o la a non ha messo piede a e e 
«Non sono candidato, non ò al Consiglio nazionale» 

o o appoggiato da o e ? 
«Che la a mi sostenga e esse . » 

Occhetto: «Non tratt o con nessuno» 
11 leade del : «Qualcuno ha voluto i un colpo» 

; o non sono candidato. Non faccio il . E 
! ì non vado al Consiglio nazionale. Quel che è 
! successo è una cosa selvaggia. Che se la o 
; , da soli». e lascia a pe Capalbio, Oc-
! chetto e che intende e fino in fondo. 
, Non c'è spazio pe i o mediazioni. 
«Non posso e - sottolinea - che in nome 

; della a si facciano questi giochetti...». 

FABRIZIO RONDOLINO 
\ Wtt , -lo non sono can-

 diclato. Non faccio il -
. e ne vado. Non ho -

; tocon nessuno, non o con 
! nessuno». Sulla a di casa, a 
' due passi dal ghetto. Achille 
' Occhetto a a sul voi-
', to i segni della fatica -
suale. E le conseguenze della 

' a . La The-
; m.i blindata ha già e 
. acceso, destinazione Capai-
' bio. Occhetto e detenni-
', nato. : -Non sonocandi-
i dato». i e un atti-
 mo, e aggiunge: »E ì non 

' vado al Consiglio nazionale. 
, Che se la o , da sc-
' li» Occhetto abbandona, la-
scia la a o all'ulti-

, mo minuto? -Se non c'è un fat-
' to nuovo, io al Consiglio nazio-
nale non vado. Quel che è sue-

' cesso è una cosa selvaggia». 
All'indomani del o 

. voto che ha lasciato il s sen-
' za , e a -
 ghe e scende il gelo e si 

, moltiplicano i sospetti. Oc-
1 chetto a la sfida. o 
' ad e fino n fondo. A 

e una volta pe  tutte i 
nodi accumulati in i 
mesi. A non e più spazio 
all'ambiguità. -Questo doveva 

e il o o di o 
dopo un anno e mezzo di con-

. E invece si a 
da capo», commenta con un 
tono pe metà sgomento, per 
metà . i e de-
ciso: «Non posso e che 
nel nome della a si 
facciano questi giochetti, que-
ste . i a o 
da qualcuno? . Occhet-
to non ha dubbi: -
mente - dice - non avevano 
(atto i conti con la a dello 
statuto. Volevano soltanto -
mi un colpo. E a è o 
meglio che sia andata cosi». 

Nel baule della macchina 
che aspetta Occhetto. c'è un 

n mazzo di ì inviato dai 
i di . n casa, 

ammucchiali sullo , ci 
sono i messaggi giunti da tutta 

, che glìnan o da 
e . o -

to i i , quelli di 
, i e militanti 

ft 
l\

sedette** 

BlfHBAfXh 

/  / ' 
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sconosciuti. , affet-
to, .  quel 70» di 

i che hanno votato pe  il 
, che hanno votato pe Oc-

chetto: un o 
vanificato all'ultimo momento. 
Nella a a di , sot-
to una a fastidiosa, 
Occhetto non nasconde l'a-

, ma e la -
minazione. Come quel 12 otto-

, all'indomani della -
tazione della , quando 

si scagliò o . 
a a - e -

ha detto che c'è un a 
politico. a lo spieghino, 
dicano che cosa vogliono . 

o un candidato? , lo 
dicano». E poi. o non solo 
a quelli del «no»; «Nessuno ha 
motivato il o voto, né -
ma né dopo. Attendo a 
di e Vuole e fino 
in fondo, Occhetto. Lunedi se-
a aveva chiesto una candida-

a «ampiamente . 
Che significa? Con o di 

, di ? «Che la 
a mi sostenga - -

plica con un o o -
mi è . O almeno -
be e . 

Quali confini o oggi 
le componenti del s appena 
nato? A e e è un 

i di i -
li, i , chiacchie-

e nei . n mattinata 

si a a la . Sen-
za Occhetto. : lui, 
a e e pe a non 
mette piede. È a a tene-
e le fila, a e i i 

i pe  palazzo. a 
un lungo o con Napoli-
tano. a la a si consu-
ma senza che nulla accada. Ci 
si studia a vicenda, le posizioni 

. E si dipingono 
gli i possibili, da qui a 

ì e . 
Nel o occhettiano, c'è 

chi insiste nel e il -
lievo politico di ciò che è acca-
duto a . È una posizione 
che s'è affacciata subito, nel-

a e a
nione di lunedi mattina, o 
il palco, quando il m 
mancato a già noto al -
po e ma non ai delega-
ti. Questa posizione non sotto-
valuta il dato politico, ma -
me pe  una a a le 
componenti e un -
male «caminetto», come ac-
cadde a ) capace 
di e e a tutti: 
l'Uffici o politico o un esecutivo 

. n cambio della fi-
ducia, o di una «non sfiducia». 
C'è poi una seconda posizio-
ne, che spinge pe una a 
in campo , senza com-

i o patti , 
mettendo ciascuno di e 
alle e . a 
tutti son o su un pun-
to: soltanto una a 
più ampia della a ' 
uscente può e la situa-
zione. «Chi a una -

e à politica -
dice per  esempio i - dica 

e alla luce del sole 
come intende . 
Anche i a di -
sponsabilità». Auspicando che 

, pu  nella à delle 
opinioni, e a e 
questo momento». 

n a la posizione dei 
. Occhetto è il «se-

o » del , ma, 
dice , sulla base di «evi-
denti e i -
ze politiche». E : 

o e tutti sulle 
divisioni politiche della mag-

. Senza , 
. E sapendo che e 

un e politico e che 
questa a non ab-
bia a un lungo o di 

a da . -
ma, la » chiede un patto 
di . E. pe  bocca di Napoli-
tano, quasi minaccia: «Qual-
siasi giuoco di i 

e e insinuanti sul voto 
di lunedi e solo nuoce-
e alla e del neces-

o clima di a unità». 
l «no» giungono segnali 

o che : da 
questo , si fa , non 

à o nessun -
lo d'ulivo. Le posizioni, insom-
ma, si o anco più. Gli 
stati i sono più che 
mai divisi. E a e 

à il o di un o 
che elimina il leade che l'ha 
voluto e fatto . Come 

à a ? «La palla di ve-
o non ce l'ha nessuno...», 

commenta sconsolato un col-
e di Occhetto lascian-

do in a il palazzo i de-
o di e . 

: «Anche chi ha 
i 

e e la sua 
e posizioni 

elezione» 
, La a di e del Con-. 

, dopodomani;con un sosle-
' gno molto ampio, e una soluzione non solo 
[ giusta, ma . È l'opinione di Claudio -

. È una a che a alle e ani-
 me del nuovo : una e e e -

; vote è e di tutti. a questo il fine di quel-
' la a . 

BRUNO UGOLINI 

| § . Come commenti 
i la dichiarazione di Occhct-
; : «Non c'è da parte mia 
\ una candidatura a segreta-
rio  del Pd»?». 
Sono convinto che il Consiglio 

' nazionale, convocato pe  ve-
, e e un 

; atto politico. Tale atto politico 
e e la convin-

\ zione che la soluzione Occhel-
, to, come o e i 
' la soluzione adeguata, in -
! nonia con quanto è avvenuto 
'nel e passato, con la 
| svolta del 12 e . 
1U battaglia di tutti questi mesi 
\ e con la nascita del . La ve-

 di questa motivazione può 
\ e assunta anche da com-
 pagni che hanno sostenuto 

\ posizioni e e che oggi si 
! o nel nuovo . 

Per quali ragioni tali compa-
' gal, pur  avendo avuto poti-

doni dlvene dovrebbero so-

e tale icelta? 
è anche o sono inte-
i alla e e al o del 

. Sono e con-
vinto che la a di Oc-
chetto sia, n questo passaggio, 
la soluzione non solo giusta, 
ma a pe  il o 
nuovo. E i questa convin-
zione, anche se avessi una po-
sizione , anche se avessi 
condotto una battaglia politica 

a nel e passato. 
Penai che una tale constata-
zione nona emergere nel 
Consiglio Nazionale? 

o che la stessa vicenda fi-
nale del o di , 
con gli evidenti i 
negativi che ha avuto e può 

e pe  il decollo pieno del 
. possa e una e 
e dei i del Consiglio 

nazionale ad e e so-
, al di là delle posizioni 

politiche, la a di Oc-

a come 'glndkheresti-nn-
attegguunento diverso? 

i o a e che 
non si e abbastanza sul -
schio che il s nasca, in un 
momento cosi o e difficile, 
con una e debole, -
ta. a a chi conviene, a tutti 

o che hanno o o 
o al , un tale stato 

delle cose? 
o pento n questa vi-

cenda errori di carattere 
tecnico-organizzativo? 

Anche questi aspetti hanno 
avuto la o . La 
possibilità di e a disposi-
zione un lasso di tempo ade-
guato, per e tutti gli 
eletti nel Consiglio nazionale, 

e o le condizioni 
logistiche e e di mag-
gio e e quanto è 
avvenuto non si e -
cato. 

C'è chi ha messo sotto accu-
sa la specifica norma statu-
taria relativa alla nomina 
del segretario... 

Tale a può e discus-
sa o contestata. Tuttavia essa 
ha una sua , non la si 
può , in via di -
cipio,'inaccettabile. È una -
ma che contiene una e 

. La a a 
o del : la -

na investita della massima -

, a il. 
'̂ mandato della ,metà.:piui uno 
degli eletti o di 

. La seconda 
a a le -

ze, in modo che non ci siano ' 
situazioni pe cui si possano 

e dei colpi di mano. 
C'è una a a che

a il o che ha una 
a , pe  lo 

meno, dalla metà dei compo-
nenti il Consiglio nazionale. 
Non sostengo che tale a 
sia e di e dal punto 
di vista . La a è 
tesa a e e a e 

a al . 
o dal punto di vista 

o a quello politico, è lo 
stesso o che ho 
fatto all'inizio: in una fase co-
me questa si e da -
te di tutti, quali siano le e 
posizioni politiche, e un 

e comune ad una -
zione politica . 

i opinionisti, sul giorna-
li , hanno messo n relazione 
la contrastata votazione sul 
documento relativo alla 
guerra del Golfo con le man-
cate adesioni al voto sul se-
gretario... k vero che c'è sta-
ta la pretesa del «centro» di 
governare U partit o con il 60 
per  cento del consensi? 

l o ha avuto un suo 
svolgimento politico, ha -

, , una e discus-

sione sul Golfo, con la votazio-
ne dt o diffe-

. a il o del Con-
o è stato l'atto fondativo 

del . La questione del Golfo 
è o , . 

, , di e che 
di e a un evento come 
quello della nascita, dell'avvio 
di una nuova a politica, 
possano i state valuta-
zioni di questo , conflui-
te sulla votazione pe il -

. E se ci o state, allo-
a di questo e di-

. , , al di là 
della lotta politica che
da questa o quella soluzione, 
una nuova a che nasce, 
non può non e con l'in-
tento del maggio successo 

, possibile, da e di tutti i suoi 
. 

Petruccioli, , nega 
la teoria del complotto? 

i se io o di complotti 
o di cose di questo . l 

a fondamentale pe
me è quello di , capi-
e e e che cosa si deve e 

pe e questo a 
che abbiamo di . E pe -

o al meglio pe  il , 
pe  quel s nel quale, con po-
sizioni , lutti però ab-
biamo deciso di . Questo 
è il o della questione. i 

 quando nasce una -
za politica, in una situazione 
cosi difficile, o che, senza 

Claudio 
i 

toglie  nulla al o sulle 
componenti, , le 

, sia e di tutti, an-
che ai fini di un o e fecon-
do sviluppo della discussione 
e della battaglia politica, affi-

e il o ad una guida -
te. Questa necessità a con 

a e a dopo 
l'episodio di . Ecco è 
auspico una a positiva, 
un segno di consapevolezza, 
un atto di à auto-
nomamente assunto da cia-
scuno. Ecco é penso che 
Occhetto debba e eletto 

o con un sostegno 
molto ampio. 

Avete concordato una qual-

che a negli i 
che avete avuto ieri mattina 
nella sede del nuovo Pds, in 
via delle Botteghe Oscure. 
Era una riunione della se-
greteria uscente? 

C'è stato solo uno scambio di 
opinioni a i compagni
nati dal o di . 
Non esiste nessuna . 
L'unica cosa che esiste è il 
consiglio nazionale del . 

Sono previsti incontri tra gli 
esponenti delle diverse mo-
zioni congressuali? 

i o contat-
ti, scambi di idee e anche in-

, pe e il Consi-
glio nazionale di dopomani. 

a o e disappunto il «day » dei colonnelli 
o guidato il Pei verso il Pds 

ma al congresso più importante 
sono scivolati sul «fatto tecnico» 

, Petruccioli, Veltroni 
e Fassino: gli uomini della svolta 

ANNA MARIA GUADAGNI 

A La a immagi-
ne dei «colonnelli», a un 
.Fassino o e quasi -

e davanti alle teleca-
, e : «Un inci-

dente tecnico, un'ingenuità...11 
disappunto del o è 

. , 
dopo una notte insonne, non 
ha voglia di e con i -
nalisti. a è o 
sullo i si sbilan-
cia di più: non può i 

sfuggita la battuta che a 
e a i dì 

conti nella : -
bani non mi a molto di-
spiaciuto...» 

a a il «day » 
dei «colonnelli». Vale a e del 

o che ha o di ave
condotto in o la nave della 
svolta, e a anche il compito 

o di e e 
dello scivolone. o -
e già il e col vecchio 

o e comunista, 
cui a é sconosciuto 
l'uso politico dei media, ma 
che o  conti li sapeva . 
La a è un congegno 
delicato, o di i 
pe  l'uso, vanno o i 

: il o -
ganizzativo della vecchia mac-
china «leninista» era a 
cosa.  di più, fa e 

a di 541 elementi 
(tanti ne conta il Consiglio na-
zionale) non è semplice...E 

e o sospetti di 
lealtà, che tutti si affannano a 

e come , 
inevitabile è la schiettezza del-
la domanda: o la -
ta a , Occhetto non si 

à o a ? 
Comunque sia, vediamo di 

e a fuoco l'identikit di 
o a gli uomini che, pe

o e dislocazione, hanno 
o compiti decisivi nella ge-

stione del : e cui a 
à e al «fiasco» 

della , possibilmente 
i - come insegna-

no i manuali di politica - pe
e dallo scacco ogni possi-

bile vantaggio. 
Allo stalo degli atti, è esclu-

so che o d'Alema, nu-
o due del i e a del . 

, possa e d'un balzo se-
. Non lo e o 

Occhetto: nota è la lealtà del 
, abitualo alle -

te . E il e di cam-
pione che gioca pe la squa-

. o stile del vecchio , 
o il quale a è -

sciuto fin da o (la sua 
a e è é 

c da quella della 
e «lamiglia» , l'ex 
e de L'Unità a con 

sé un o di costume politi-
co: lo spinto di , quasi 
assoluto, veno il . Nella 
lunga e a a o 

, a ha battuto la 
pista della a ossessiva 

o a . e 

la a e a chi gli 
a di e o 

spago a : a è il capo 
degli . Scopo di-

: e un o 
, come quello che -

nò il l nella stagione a 
del . , che 
gli è valsa la nomea di -
teo» (l'aggettivo è stato usato 
da Emanuele . Al 

, a a in 
commissione politica, dove c'è 
stata battaglia sul Golfo. -
mento che il o due del 

i non ha o nel suo in-
, o sull'assun-

zione della sconfitta a del 
comunismo e sulla laicità delle 
alleanze. a è significativo che 
s! debba a lui la a (ap-

) di e dalla
soluzione finale sul Golfo l'ulti-
ma a del punto 21: dove la 

a della a veniva 
messa in e alla dispo-
nibilità a a e il 

. Stando a quel che -
ve e a nel suo li-

o appena o (Achille 
Occhetto. Dalla falce alla quer-
cia, Editalia), o Fassino è 
nato nel o della fondazio-
ne della a -
tica tedesca. a coinci-
denza, pe  uno che ha dato la 
sua «spallata» al o di -
no, spingendo pe -
zione della svolta dal momen-
to in cui la miccia de!l'89 si è 
accesa in . -
se, Fassino è dall'88 a e 

e con un o chiave: 
. n questo 

o è «l'uomo delle -
gole»: ha condotto la vicenda 
statuto, come si sa alla fine vo-
tato e a scatola 
chiusa, dopo un'estenuante 
discussione o 1. 

Amico di Occhetto fino da-
gli anni à o 
insieme all'Ugi) e poi nella Fg-
ci degli anni '60, Claudio -

i : 
«A ? 
Una scelta politica» 
Accusati di ave o una a e 
pe  l'elezione del o del , i i -
cano polemicamente. «Si è o - o Ce-

e Salvi e Augusto a - di una condizione 
politica imposta dalle e pe e ad 
un'intesa sullo statuto». Gianni a e o 
Ghezzi : o e effettive, 
ampie basi di consenso». 

FABIO INWINKL 

i . é invenzio-
ne di ! E io posso , 
visto che al o non fa-
cevo e della commissione 
pe  lo statuto. La a che 

e pe  l'elezione del se-
o la a asso-

luta degli aventi o al voto 
è stata posta dalla , 

a e e il , 
come una condizione politica 
pe  pote e ad un'intesa 
sullo statuto». e Salvi -
plica polemicamente a chi, 
dopo la mancata elezione di 
Occhetto a o del , 
se la e con i «tecnici» 

«Non c'è dubbio -
sce Gianni , uno dei 

i di -
ne» nella commissione statuto 
- è la a componente ad 
ave posto la questione. -
vono e elfettive, 

i e . l 
compagno - o la compagna -
cui è affidata la à 
di o nazionale deve 

e una legittimazione de-
. l , in ogni 

o o le 
assemblee e 
eleggono gli i indivi-
duali con la a del-
la metà più uno degli aventi 

. Cosi si eleggono i sin-
daci, i i delle -
ce e delle ; e, -
mente, i i delle Ca-

e e il capo dello Slato». 
a come è nata questa -

ma, oggi al o di lame po-
lemiche? A metà e la 
commissione nazionale pe  il 
ventesimo o insedia 
un o di o pe  il 
nuovo statuto. Lo e o 
Fassino e ne fanno e -
simo , Luciano Violante 
e e Salvi (mozione Oc-
chetto) , Augusto a 

a  Gianni -
a e Giuseppe i , 

fondazione), o Ghezzi 
e o à (mozione 

. 
i da e sono 

tanti, il o è assai acci-
dentato. La bozza che a a 

i contiene già la disposi-
zione : l -

a è eletto dal Consiglio 
nazionale con la -
za assoluta degli aventi o 
al voto». Nella a definiti-
va à il o comma del-

. , nel mezzo, c'è la 
e a della 

commissione statuto eletta 
dal : sessanta mem-

, e Ugo , 
e Fassino. La commis-

sione - e un suo comitato -
o di una ventina di -

ne - o o e notte. 
, ma anche 

gli esponenti della mozione 
o - a Augusto 

a - hanno sollecitato 
incessantemente l'elevazione 
di tulti i " pe  le -
se votazioni contemplate nel-
la vita del . e di 

e e . Lo statuto è o di 

alchimie politiche. Le mino-
e hanno ottenuto, ad 

esempio, che il e e i 
i e 

dell' "Unità" vengano eletti 
dalla e con la mag-

a dei due i dei voti. 
a o analogo -
o anche per  le decisioni 

politiche: ad esempio, le al-
leanze pe  una giunta comu-
nale, o la e delle li-
ste dei candidati. Questo non 
è passato». 

Su questo sfondo di conflitti 
lo statuto , domenica 
notte, al vaglio di una platea 
segnata dalla stanchezza, 

e la cittadella -
suale è o di un o 
smantellamento. o l'ap-

e dei i due -
coli, Aldo a e 
che lo statuto (67 i su 
cui sono stati i centi-
naia di emendamenti) sia 

o o e vo-
tato in blocco. Occhetto ac-
cetta e un'unica votazione -
solve» la defatigante . 

Quanti delegati sono a co-
noscenza, lunedi mattina, del 
meccanismo e fissato 
pe  la nomina del ? 

i non lo sapevano - so-
stiene Salvi - e a gli assenti 
alla votazione va a 
anche questa componente. 

 me. la a è sbagliata. 
Solo le e istituzionali 
hanno bisogno di una simile 

. . adesso che 
c'è, e . 

a a - è o 
Ghezzi a e - è legittima 
e giustificata. , si poteva 
anche non . a il -

o nazionale deve e una 
base di consenso che sia la 
più ampia possibile. La stessa 

, del , viene 
 pe  i i -

nali e pe  quelli di -
ne. Non ci vedo nessun -
co, nessun . -
sela adesso con ì , 
come fa qualcuno, mi a 

o e . 
a si e -

mente a , che ha 
mosso la a più a ai 

» del nuovo statuto. 
o a a se son di-

ventati i tutti i compagni 
di . Nel docu-
mento o all'assem-
blea nazionale del 14 gen-
naio, a , o infatti 
la a assoluta non 
solo pe  il , ma pe
l'elezione a -

. a a 2 va 
bene? «È giusta -

a - pe  un o 
a a 

pe  un'assemblea di i 
dimensioni. Ce lo spiegano gli 

i di sociologia -
nizzazione.  singoli i 
tendono a -

, non sentendosi investiti 
di i i decisionali. Si 

a a l'assentei-
smo, o i -
sonali, familistiche...». 

i suscitò scandalo nel 
e del «no» (la polemica 

nacque con i ) pe
ave detto che i tempi della 
svolta potevano e , 

o già i negli anni di 
a tempo -aveva 

detto- non o più un 
o comunista, e tuttavia 

continuavamo a i tale». Al-
la vigilia dell'assisse di , 
è slato lui a e al i il piat-
to delle e istituzionali. Al 

o ha poi gestito una 
faticosissima commissione 

, dalla quale è uscito 
il consiglio nazionale «mon-

. 
Ed eccoci infine a , il 

» o ai i del 
i poco più che e 

d che condivide con Li-
via . o in comuni-
cazioni di massa e legato ad 
Achille Occhetto da un -
to di lunga sintonia (con lui ha 

o a o un o -

o 
Fassino 

vista uscito a dieci anni dal 
'68), a l'immagine del nuo-
vo o e della svolta. Nel de-

e la scelta del s ha -
tamente influito la -
ne di simpatie kennedyane, di 
cui non fa . E lui che ha 
seguito la e della 

a del o e 
del videoclip che e 
le i . A , 

i ha avuto il compito di 
e pe  le e a . 

i qui la e battuta: «Se 
devo , a l -
sco i e Tina Anscl-
mi». Cui i nbatte: «E' più 
facile che Tina Ansclmi i 

e socialista, 
piuttosto che il . e 
i'Anselmi finisce nel o del 
cammello, che deve -

e la a dell'ago. E -
nazionale socialista diventa 
nientemeno che il o dei 
cicli.... 

iiiìiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiaii l'Unit à 
ì 
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POLITICA INTERNA 

o scontro 
sul segretario 

a a Giuseppe e di e comunista 
«Su Occhietto deve i innanzitutto la » 
«È indegna la campagna o i i e gli » 
Come ? , non c'è un'unica soluzione» 

«Non giureremo su un solo nome » 

«Non siamo disposti a e su un solo nome». 
Giuseppe e a pe  la mozione due della 

a unica. L'esponente della a 
chiede alla a una discussione e 
sulle e politiche del . e il o 
al voto o o nel o . 

2 dello statuto è stato o all'unanimi-
tà, o e di . 

ROSANNA LAMPUGNAN I 

'  Ventiquattr o ore 
dopo il terremoto che ha scos-
so il Pds, ilcader  della slnlsua 
cominciano a fare il punto sul-
la situazione. i e riu-
nioni si intrecciano nella capi-
tale, nonostante la stanchezza 
per  un congresso difficile . È 
Giuseppe Chiarante che parla 
a nome di e comu-
nista e sgombra subito il cam-
po da ogni equivoco. Sulla ri -
chiesta di una ricandldatur a 
unitari a di Occhetto la mozio-
ne due si riserva per  ora dal 
dare giudizi. «Comunque non 
siamo disposti a giurare su un 
solo nome», risponde. 

a insomma, che cosa è suc-
cesso lunedi nella sala A del-
la nera di ? a boc-
ciatura di Occhetto è stata 
un  tecnico di per-

'  cono o, , un latto po-

litico ? 
Non credo che si possa consi-
derarla un pasticcio, come di-
ce o Foa nell'editorial e 
dell'Unita . a non elezione di 
Occhetto va vista alla luce di 
quanto è successo in congres-
so, dove vi sono state palesi di-
visioni anche o della 
maggioranza. a questione del 
Collo è un esempio per  tutte. 
Certo, avrà avuto anche aspetti 
di carattere tecnico per  le nu-
merose assenze, ma ha soprat-
tutt o un senso politico eviden-
te, che rende chiaro quanto da 
noi sostenuto e cioè che la 
maggioranza si è divisa sulla 
piattaform a politica e pro-
grammatica. a anche perchè 
c'è stata una conduzione del 
congresso e del partit o insod-
disfacente. 

Tutt i dicono, e voi n partico-

lare, che è necessaria ora 
una approfondita riflessio-
ne. Quindi si ricomincia a di-
scutere? 

l consiglio nazionale non è un 
fatto formale. l partit o ha biso-
gno sia di una linea politica, su 
cui converga una maggioranza 
reale e vasta, sia di un gruppo 
dirigente riconosciuto e ap-
prezzato. 

Quanti sono  delegati della 
minoranza hanno votalo a 
favore di Occhetto? 

Non abbiamo fatto calcoli e 
non sono in grado di farl i ora. 
n generale abbiamo votato 

contro o ci siamo astenuti. £ 
però credibile che qualcuno 
abbia anche votato a favore e 
n tal caso il dissenso nella 

maggioranza sarebbe più pro-
fondo. a voglio dire una cosa 
su chi parla di statuto iperga-
rantlsta. Questa è una teoria 
bizzarra. E come per  il consi-
glio comunale che deve eleg-
gere il sindaco a maggioranza 
assoluta. l segretario deve es-
sere eletto da una maggioran-
za reale e accertata. È il mini-
mo che si possa richiedere. E 
non 6 una norma su cui c'è sta-
ta divisione o lacerazione. 

a alla fin fine, l'approva-
zione a scatola chiusa dello 
statuto non si è rivelata una 

Giuseppe Chiarante 

scelta errata? 
Tale approvazione non ha 
molta connessione con quan-
to è accaduto. Perchè l'articol o 
32 è slato accolto all'unanimi -
tà. a aggiungo anche che è 
assurdo da un lato sostenere 
che le votazioni sulle persone 
che devono entrare negli orga-
ni dirigenti siano a scrutinio se-
greto e poi dall'altr o scandaliz-
zarsi dei risultati . Cosi come 
non è possibile parlare di fran-
chi tiratori . l voto segreto è sta-

to sostenuto da diversi con-
gressi. E un diritt o garantito 
che va rispettato. a è indegna 
anche la campagna contro i 
vertici e gli oligarchi. 

Concordi, cosi, con quanto 
ha dichiarato Napolitano, 
che respinge le contestazio-
ni del ruolo a ricono-
sciuto alle diverse aree poli-
tiche nel Pds». 

Condivido questa affermazio-
ne. 

Occhetto lunedi ha rilascia-
to una dichiarazione-appel-
lo mentre rientrava a . 
T  è sembrata giusta e legit-
tima? 

Comprendo l'amarezza, capi-
sco anche l'accenno che Oc-
chetto ha latto all'esigenza di 
una soluzione unitaria . a 
non condivido il tono della di-, 
chiarazione e trovo che pre-
sentare il risultato del voto co-
me una contrapposizione tra 
le sezioni e il consiglio, che è 
stato eletto con tutt i  crismi 
della legalità, mi pare perico-
loso. È una contrapposizione 
con una forma della democra-
zia rappresentativa, che è inve-
ce una garanzia per  tutti . 

Occhetto nella dichiarazio-
ne parla di candidatura uni-
taria . a minoranza cosa fa-
rà? Voterete Occhetto o no? 

i che è troppo presto per 
pronunciarsi, perchè è neces-
sario il confronto. Noi soste-
niamo che sulle scelte politi -
che, sulla gestione del partit o 
ci sia la pienezza delle garan-
zie democratiche. a candida-
tura va vista in questo conte-
sto. Spetta innanzitutto alla 
maggioranza esprimersi su Oc-
chetto. Tuttavia non può avan-
zare solo dei nomi, deve colle-
gare la situazione determinata-
si lunedi con un'analisi politi -
ca su come è andato il con-
gresso.

a andate a ridlscute-
r e tutt o con la maggioranza? 
o che noi non vogliamo 

sottrarci alle responsabilità, 
ma non sulla base di un appel-
lo per  cose di cui non siamo 
allatto responsabili Aggiungo 
che non esiste una sola solu-
zione, come possibile e valida, 
e che tutto va inquadrato in un 
contesto politico. 

n queste ore sembra che 
tutt o progressivamente si 
faccia più difficile . Sembra 
che d sia un certo irrigidì -
mento da tutt e le parti . Allo-
ra come pensate di uscire da 
questa crisi? 

Noi siamo seriamente preoc-
cupati. Abbiamo fatto una 
scelta difficil e e usciamo dalla 

vicenda dolorosa della scissio-
ne. Perciò siamo tanto più inte-
ressati ad una soluzione velo-
ce, ma che eviti che il partit o 
nasca male. Vogliamo una so-
luzione che vada complessiva-
mente verso l'adeguamento 
ad un partit o popolare e rifor-
matore, capace di portare una 
battaglia di trasformazione so-
ciale. 

e reazioni della stampa, co-
me ti sono sembrate? 

Ci sono state critiche precon-
cette, su alcuni giornali molto 
schierati a tut-
to sommato è stato avvertito 
che sono emersi problemi po-
litic i di un certo spessore nel 
definir e sia la prospettiva poli-
tica sia la gestione del partit o e 
del congresso.  questa è una 
critic a che del resto è anche al-
l'intern o del Pds. 

a è vero che alcuni tra voi, 
quando hanno saputo la no-
tizia della bocdtaura di Oc-
chetto, hanno provato una 
sorta di compiacimento? 

Non è giusta la parola. Noi non 
lo abbiamo votato e abbiamo 
constato che il risultato dimo-
strava che ci sono problemi 
politic i non risolti . Abbiamo 
semplicemente preso atto che 
la nostra analisi non era del 
tutt o sbagliata. 

: «La a non esiste più» 
 leader  della terza mozione: 

«A i ho votato scheda bianca» 
a candidatura unitaria? «Penso 

che sia un bene per  tutto il partit o 
a bisogna risolvere i nodi politici» 

' » , . . VITTORIO RAQONE 

. Nel l 'eledone 
per  U segretar io del Pds, 
come ha votalo Antoni o 

«rtovrto«scTfrW a i È 
stata una scelta del tutto natu-
rale. Veniamo da mesi di di- . 
scusslone e confronto politico. 
Anche in congresso c'erano 
differenziazioni aperte e signi-
ficative con la maggioranza...». 

Avete dato direttiv e per  U vo-
l o agli aderenti alla terza 
nozione? 

Nessuna indicazione. Non ab-
biamo neanche fatto una riu-
nione apposta. 

Ecomesi sono regolati? 
Per  quello che so dopo aver 
parlato con diversi compagni 
della terza mozione, una parte 
di loro si è astenuta. So anche 

di qualcuno che ha votato a fa-
vore di Occhetto. Nessuno mi 
ha detto di aver  votato contro. 
- i a i«Utaato* j te*n to , 

hai ovviamente' rSdflSto 
a mancata elezione del 

segretario. Cause tecniche, 
si e detto, e/o complotto po-
litico . Tu che cosa pensi? 

Vi sono certamente delle cau-
se 'tecniche», ma anche quelle 
hanno un significato politico. 
Per  esempio: ha comunque un 
significato politico (ricono-
sciuto dallo stesso Occhetto) 
che una parte del neo-consi-
glieri del Cn erano assenti, pur 
sapendo che facevano parte 

'dell'organismo. Parlo per  tutti , 
a qualsiasi mozione apparte-
nessero. Erano assenti consa-
pevoli, per  cosi dire, in un mo-
mento impegnativo come l'e-

lezione del segretario, alla na-
scita di un nuovo partito . -
to: questa osservazione vale 
per  tutti . a vale un po' di più 
per  chi è stato magan un soste-
nitor e a volte acrilico, privo di 
dubbi, della a avven-
tura». 

C'è dell'altro ? 
Si. Un certo numero di compa-
gni che erano presenti al lavori 
della mattinata e durante l'ele-
zione del Cn, sono andati via 
subito dopo. Non solo per  tor-
nare a casa prima o - che s o- ' 
per  impegni precedenti. Sono 
andati via anche per  un fatto 

dal disordine che regnava nel-
le votazioni, dal numero altissi-
mo dei componenti previsto 
nel Consiglio nazionale. E per 
l clima che regnava nelle sale: 
francamente dico che lo stesso 
ho vissuto tutto questo con un 
sentimento di grande mortifi -
cazione, per  l'immagine caoti-
ca e pressapochislica che si of-
friv a al paese. 

Fra le cause «tecniche», mol-
ti annoverano l'altissimo 
quorum richiesto per  eleg-
gere U segretario, 0 famige-
rato art. 32 delio statuto. Un 
articolo, si dice, che tutela le 
minoranze. Che ne pensi? 
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Antonio Bassolino 

Si. ora si mette sotto accusa 
l'art . 32. a k> la ritengo una 
norma del tutto democratica. 

i sembra anche giusto che il 
segretario generale del partito , 
data la responsabilità e la deli-
catezza della carica, sia eletto 
attraverso una norma che ne 
valorizzi la figura e l'autorità . 
Piuttosto, è stato o pre-
vedere che il Cn si dovesse riu-
nir e per  la prima volta, e per 
scegliere il segretario, subito 

dopo essere stato eletto. Parti-
colarmente incauto nel mo-
mento in cui si dava vita ad un 
organismo di dimensioni cosi 
ampie. 

Un qui le cause «tecniche». 
a qua! è 11 giudizio su dò 

che è accaduto a ? 
A i è accaduto un evi-
dente fatto politico. Per questa 
ragione: pur  considerando tutt i 
gli assenti, c'era una maggio-
ranza sufficiente per  eleggere, 
secondo statuto, il segretario. 
Se non è slato eletto, non è 
certo a causa delle minoranze. 

e minoranze hanno condotto 
a viso aperto una battaglia. An-
zi, come dicevo, almeno tra le > 
fil e della terza mozione Oc-
chetto ha avuto qualche voto a 
favore. E dunque è evidente 
che dall'interno della maggio-
ranza con cui si è giunti al con-
gresso sono venuti meno non 
pochi voti. Questo implica una 
cosa sola: non ha retto la mag-
gioranza di . o di più: 
non ha retto neanche l'ipotesi, 
fra l'altr o affacciata esplicita-
mente, che ci fosse una «mag-
gioranza della maggioranza», 
autosufficiente e magari fon-
data sull'equidistanza fra le 
«ali». È questo il fatto politico ri-
levante. Si è andati all'appun-
tamento del voto forse con 
troppa supponenza, fondan-

dosi più sui numeri che sulla 
politica. 

E da questo, quali condudo-

Che £ giunto al pettine un no-
do rinviato  troppo a lungo. a 
maggioranza giunta a ! 
era molto variegata e diversifi-
cata al suo interno. Non c'è 
stata per  tempo la chiarifica-
zione necessaria. Per  quel che 
mi riguarda, a partir e dalla di-
scussione programmatica e 
dalla dichiarazione di intenti 
avevo spinto per  una discus- ' 
sione di fondo. E avevo tratt o 
le conseguenze, presentando, 
assieme ad altri , una mozione 
autonoma. Ora è politicamen-
te che si deve discutere. Una 
cosa mi sembrerebbe del tutto 
sbagliata: derubricare ciò che 
è accaduto a «fatto tecnico», e 
presentarsi venerdì prossimo, 
in Consiglio nazionale, con 
questa motivazione, come se 
nulla fosse accaduto politica-
mente. 

Occhetto dice che qualsiasi 
candidatura, a' questo pun-
to, deve fondarsi su un con-
senso assai largo e autore-
vole. Che cosa rispondi? 

lo penso che sia auspicabile, 
che sia un bene per  tutto il par-
tit o che si possa avere la più 
ampia unita. a bisogna rifiet -

Tutti gli eletti 
al Consiglio Nazionale s 

10. ARDITO Giorgio 
11. A Giancarlo 
12. ARGA0A Franco 
UARIEMMAIglno 
14.ARLACCHIPho 
15. ARMANO Eia 
16. ASOR ROSA Alberto 
17. BACCHIN Maurizio 
18. BADALONI Nicola 
19.8AL0ARELUFljnceSCO 
20. BARBAGALL0 Francesco 
21. BARBATO Vincenzo 
22. BARBERA Augusto 
23.  Giuliano 
24. BARCA Luciano 
25. BARCELLONA Pietro 
26. BARICCI Roberto 

. 27. BASSANINI Franco 
2a SASSOLINO Antonio 
29 BELLETTI SIMO 
30. BELLOCCHIO Deridano 
31. BELL0M0 Federico 
32. BELL0TTI Massimo 
33. BENESPERI Paolo 
34. BENVENUTI Roberto 
35 BERCI0UX Vittorio 
36. BERLINGUER Giovanni 
37. BERLINGUER Luigi 
38. BERNARDI Antonio 
39. BERSANI Pier Luigi 
40 8ERT0LINI Vincenzo 
41. BERTONE Luigi 
42. BETONI Goffredo 
43.6IASC0 Salvatore 
44.  Valter 
45. B0FFA Costantino 
46. BOFFA Giuseppe 
47. B0L0RINI Alligo 
48. B0NALUMI Edgard» 
49. B0NURA Salvatore 
50.80RGHINI Gianpiero 
51.80RGHINI Gianfranco 

52. BORGNA Grami 
53.B0RR0NI Roberto 
54. BRILLANTE Luigi 
55.  Giuseppe 
56. BRUNO Franco 
57. BRUTO Massimo 
58. BUFALINI Paolo 
59. BURLANDO Claudio 
60. CALDAROLA Giuseppe 
61. CALLEDDA Antonio 
62 CALZOLAIO Valeri» 
63. CAM AGNI Roberto 
64. CAMPIONE Vittorio 
65. CANDRIN Cristiano 
66 CAPALDI Antonio 
67. CAPPELLINI Roberto 
88. CARAMASSI Valerio 
69. CARNIERI Claudio 
70. CARPANINI Cementa) 
71. CARPENTIERI Salvatore 
72. CARROZZO Gaetano 
73. CASALUCCI Michele 
74.CASTELLI Cario 
75. CAZZANIGA Gian Mario 
76. CECCARINI Valter 
77.CECCHIAmos 
78. CERR0NI Umberto 
79. CERVETTI Giovarmi 
80. CERVI Franco
81.CESCHIA Luciano 
82. CHERCHI Salvatore 
83. CHIARANTE Giuseppe 
84. CHIAR0M0NTÉ Gerardo 
85. o 

o 
 Vannino 

88. CILIBERTO Michea 
89. CtOFI Paolo 
B0.O0NI Graziano 
91. C0G0DI Luigi 
92. COLAJANNI Luigi 
93. C0RBANI Luigi 

94.C0RDI Rocco 
95. COSENTINO Ltoneto 
96. COSTA Demento 
97. C0TTUR» Giuseppe 
96. CRIJCIANEUl tamtam 
99. CU0M0 Cario 
100. CURCI0 Rocco 
101. CURI Umberto 
102 D'AGOSTINO Roberto 
103. D/ALEMA Massimo 
104. O Giuseppe 
105. D'AMBROSIO Miche* 
106.  Paolo 
107. DANIELE Nino 
108. DE ANGELIS Massimo 
109. DE GIOVANNI Stagi» 
110. DE LUCA Vincenzo 
111. DE PICCOLI Cesare 
111 DE PLATO Giovanni 
113. DEL FATTORE Sandra 
114. DEL PASQUALE Pancra-
zio 
115. DI BISCEGLIE Antonio 
116. DI GENNARO Claudio 
117. DI GIR0NIM0 Francesco 
11B. DI MAURO ManBo 
119. DI RESTA Demento 
120. DIANA Lorenzo 
121. DOMENICI Leonardo 
122. DONtSE Eugenio 
123. DRAGONI Mauro 
124. ERITTU Agostino 

. 125. ERRANI Vasco 
126.FAL0MIArrttmto 
127. PANIA FuMo 
128. FANI! Guido 
129. FASCI0L0 Allerto 
130. FASSINO Piero 
131. FERRARI Granario 
132 FERRARI Pierangela 
133. FtGURELU Michele 
134. FLORES [TARCAIS Paolo 

135. FOA Renzo 
138. POLENA Pietro 
137. F0NTANE11I Patto 
138. F0RCERI Lorenzo 
139. FORGIONE Francesco 
140 FRAGA! Agostino 
141. F M t ^ V U U Vincenzo 
14i FRANCO Buseppe 
143. FREDDA Angelo 
144 FRISULL0 Sandra 
145. FUMAGALLI Marco 
146. GALARDJ Guido 
147.GAMBINI Sergio 
148. GENTILI Fausto 
149. GHELLI Luciano 

150. GHEZZI Giorgio 
151.GHIRELLI Francesco 
152. GIACOBBE Carlo 
153. GIANNANT0NI Gabriele 
154. «ANNOTTI Vasco 
155. GIOIELLIERI Antonio 
156. GI0VANELLI Fausto 
157. G0RI Cario 
158. GRAZIANI Augusto 
159. GRIFFA Malico 
180. GRILLI Enzo 
161. GRILLI Renato 
162. GUERZ0NI Lutiano 
163. GUERZ0NI Luciano 
164.GUERZ0NI Roberto 
165. IMBENI Renzo 
166. IMPEGNO Berardo 
167. INDOVINA Francese» 
168. INGRA0 Pietro 
169. JOVINE Nuccio 
170. LA FORGIA Antonio 
171. LAMA Lucia» 
172 LATINI Cario 
171LAVARRA Vincenzo 
174. LAVORATO Giuseppe 
175. N Paolo 
175.  Anta* 

fere bene su quel c he è succes-
so, darsi de l le spiegazioni . 
Qual è l 'opinion e della mag-
gioranza di ? E quella 
del la cosiddetta «maggioranza 
autosufficiente»? Che cosa 
pensano i compagni dell 'una e 
dell'altra , sulle ragioni politi -
c he del voto di lunedi? E quali 
scelte si p ropongono adesso, 
viste quel le ragioni politiche? 

a part e mia, troverei difficil e 
saltare questo passaggio. Non 
s iamo davanti ad un incidente 
tecnico, venuto d o pa un c o n-
gresso c he avesse risolt o tutt e 
le questioni politiche. 

Che cosa faresti t e si doves-
t e votare di nuovo, oggi? * 

Penso c he mi alzerei e direi 
c he è impossibile votare. Che è 
anche impossibile svolgere la 
riunione del Cn. Per  questo lu-
nedi, ass ieme ad altri , ho .pro-
posto di rinviare  la seduta. E 
tutt i ass ieme si è saggiamente 
convenuto cosi. Perchè abbia-
m o bisogno di una discussione 
politica , di rimettere la politic a 
al prim o posto. Come si pensa 
di aflrontar e e risolvere i nodi 
politic i irrisolt i del congresso? 
Su c he linea? n quale direzio-
ne? Nelle prossime ore ci sa-
rann o incontr i fr a le tr e mozio-
ni . i auguro c he ci sia un con-
front o politic o vero. 

à a degli «estemi» 
o : «È un pasticcio» 

 noi l'unico 
candidato 

a Occhetto» 
«Occhetto è il o unico candidato». Lo -
scono i esponenti di a di «estemi» 
che o sono già a pieno titolo nel s o o 
comunque - pe  esempio nella a dei club -
un e e alla «svolta». : sbagliato 

e una a qualificata pe  il -
. : l pasticcio di i esce un -

to senza un o o . 

ALBERT O LEISS 

ta l A Stupore, solidarie-
tà a Occhetto, valutazioni criti -
che sullo svolgimento del con-
gresso di . Questi in ge-
nere i commenti venuti dalla 
variegata area degli «esterni» -
in gran parte ormai a pieno ti-
tolo esponenti del Pds - di 
front e alla clamorosa votazio-
ne che ha lasciato per  ora pri-
vo di segretario il nuovo parti -
to. C'è intanto una dichiarazio-
ne congiunta di alcuni compo-
nenti del Consiglio nazionale, 
sia delegati dall'area degli 
«estemi», sia facenti parte della 
maggioranza dell'ex Pei. 
«Achille Occhetto - vi si ribadi-
sce - sarà il nostro unico can-
didato alla segreteria del Pds. il 
nuovo inizio che la nascita del 
Pds deve segnare, e la riforma 
della politica che essa deve av-
viare si identificano, infatti , 
con la proposta da Occhetto 
lanciata oltr e un anno fa e con 
il suo impegno politico. Solo la 
sua elezione alla segreteria -
afferma inoltr e il testo - può 
oggi garantire la improcrasti-
nabile decisione di porre fine 
al regime delle correnti, vera 
piaga che caratterizza la logica 
partitocratic a e che ostacola 
quel pluralismo intemo, che il 
Pds vuole garantire». Seguono 
le firm e di Paolo Flores -
cals, e Salvati, Giovanna 
Zincone, Gian Giacomo -
ne, a Gramaglia, Chicco 
Testa, Sergio Scalpelli, o 
Carnagni. Salvatore Veca, 
Franco Bassanini, o Ce-
schia. i , Emma 
Fattorini , Paola Gaiotti e Bia-
se, a Giordano, Giovanni 

e Plato, Stefania Vecchi, -
tild e Callari Galli . Alberto Tri -
dente, Gian i Vaccanno, 
Silvia , Nicola Tranfaglia, 
Walter . Paolo , 
Paolo , Giovanna 

, o Paci. 

Alcuni del firmatar i hanno 
poi diffuso prese di posizioni 
personali. Per  Paola Gaiotti e 
Biase lo stesso Occhetto «deve 
accettare il dato incontestabile 
che, nella sostanza politica, 
non ci può essere nessuna al-
tra candidatura che la sua». A 

i secondo lei hanno gio-
cato: una sottovalutazione del 
fatto che al segretario possono 
anche mancare alcuni dei suoi 
voti; la norma statutaria sugli 
assenti; e anche un senso «di 
scontento e disagio diffusi per 
le procedure vecchie di di ap-

provazione delio statuto e di 
elezione del Consiglio nazio-
nale, che possono essersi sca-
ricati  anche sul voto al segreta-
rio. o stessa mi sono astenuta 
sull'elezione del Consiglio na-
zionale». Tuttavia per  la e 
Biase ciò che è avvenuto «può 
anche servire a marcare la di-
scontinuità fra Pei e Pds» e il 
prossimo Consiglio «può esse-
re davvero il battesimo politico 
di una nuova lorza in cui i vec-
chi giochi si chiudono». 

o duro il giudizio di 
o Cacciari, il quale pre-

cisa di non aver  voluto entrare 
negli organismi dirigenti del 
Pds per  propri a e determinata 
scelta. «Quanto è accaduto a 

i - dice il filosofo vene-
ziano - è soltanto la ciliegina 
sulla torta. a prima può esse-
re recuperata. a non c'è più 
la torta sopra la quale collocar-
la». l «grande pasticcio di -
mini», rincara la dose, esce un 
partit o privo di >un vero grup-
po dirigente» e di una credibile 
linea politica e strategica. 
Adesso «non si può rimediare 
in pochi giorni agli error i di un 
anno». 

«Sconcertati e preoccupati» 
si definiscono i seguaci della 
Sinistra dei Club, in un comu-
nicato firmal o dal coordinato-
re nazionale Toni i Falco-
ni. o «è che il grave 
episodio possa essere imme-
diatamente superato e che Oc-
chetto possa guidare il nuovo 
partit o con il massimo dei con-
sensi interni».  Club, i cui ade-
renti hanno in parte deciso di 
aderire al Pds e in parte no, ter-
ranno sabato 23 febbraio a -
ma un'assemblea nazionale 
per  «valutare la situazione» e 
decidere iniziative. Oltr e al suo 
sotegno a-Occhetto, Fame» 
Bassanini manifesta critich e 
sulle norme statutarie che pre-
vedono una maggioranza qua-
lificat a per  l'elezione del segre-
tario. o sarebbe una 

a semplice», es-
sendo la linea che esprime a 
rendere «autorevole» la leader-
ship. e alcuni consiglieri 
hanno spiegato le ragioni della 
propri a assenza: Paolo n 
era impegnato in un concorso 
pubblico («Avrei votato Oc-
chetto»), o Guerzoni 
non era informato della sua 
elezione, e in un telegramma 
ha espresso fiducia e rammari -
co allo stesso Occhetto. 

i n . LEON Catto 
178. i m i Giovanni 
179. LUMIA GWeppt 
180. LUNGHINI Giorgio 
181.LUONGO Anto* 
182. MACALUSO Emanuele 
183.MACCI0nAGIorgio 
164. MAfFItILPrn Roberto 
165. N Gianni 
186. MAGNAN1NI Giannetto 
187. MAGNI Enrico 
188. MAGNO Michete 
189. o 

> 
191. MALERBA Uno 
192. MALUCELU Roberto 
193. MANCA NtaJO 
184. MANDARINI Francesco 
195. MANTOVANI SIMO 
196. MARCUCQ Marco 
197.MARGHERIAnDrea 
198. MARGHERI Guido 
199. MARIANI Franco 
200. MARIUCCI Luigi 
201. MARSIMJ Daniele 
202. MARTINI Claudio 
203. MASINA Ettore 
204.MASTRETTAC. ' 
205.MASTROLUCA Francesco 
208. MATTEOU Giovanni 
207. MAZZA Ugo 
208. MAZZACURATI Grama* 
209 MAZZARELLOGrazlano 
210. E Giorgio 
211. META Michele 
212 MICELI Franco 
213. MICELE Silvano 
214. MICUCO Massimo 
215. MIDAGLIA Pietro 
216. MIDAU Claudio 
217. MIGUAVACCA Maurizio 
218.MIG0NEGianglaconto 
219. MINE0 Luciano 
22a o 
221. MIN0POU Umberto 
222. MINUCCI Adalberto 
223. MITA Pietro 
224. MOUNARO Walter 
225. MONTALBAN0 Accursio 
226. MONTALI» Claudio 
227. MORAN0O Enrico 
228. MORGIA Corrado 

229. MORTILLAR0 Isidoro 
230. MUSACCHIO Roberto ' 
231. MUSSI Fabio 
232. NAP0U Antonio 
233. NAPOLITANO Giorgio 
234. NAPPI Gianfranco 
235. NEGRI Ennio 
236.NERLI Francesco 
237. NICOUNI Renato 
238.N0TARIANNI Michetan-
fieto 
239. OCCHETTO Achille 
240. OUVEIRO Mario 
241. OUVETTI Alberto 
242 0RRÙ Dino 
243 OTTAVIANO Mauro 
244.0TTOLEN&HI Franca 
245. PACI Ubero 
246. PACI Massimo 
247.PADERN0Gluseppe 
248. PAGANO Giorgio 
249. PANATOMI Daniele 
250. PARA80SCHI Mark) 
251. PARISI Gianni 
252.PECCHI0LIUgo 
252.PEDRAZZA Maurizio 
254 PELLICANI Giovanni 
255. PENNUZZ1 Mario . 
256. PERFHSU Paolo 
257. PETRUCCIOLI Claudio 
258. PETTINAR! Luciano 
259. PIATTI Giancarlo 
260 PIERINO Giuseppe 
261. PINNA Mario 
262. P0LIMENI Girolamo 
261POUTAN0 Franco 
264.  Enzo 
265. O e 
266. PULCRANO Sandro 
267. QUARTIANI Erminio 
268. QUERCINI Giulio 
269.0AJERCI0U Elio 
270 RANIERI Umberto 
271. RASMELU Giampiero 
272. REICHUN Alfredo 
273.REINISI0Giuseppe 
274. RESTAI NO Franco 
275. RICCI Antonelo 
276. RIESER Vittorio 
277. RODOTÀ Stefano 
288. ROMANO Giuseppe 
279. RONCALLI Francesco 

280. R0PP0 Enzo 
281. ROTONDO Antonio 
282. RUBBI Antonio 
283. RUBINO Paolo 
284. RUFFINO EMO 
285 RUSSO EmlUo 
286. SALES Isaia 
287.SALIS Carlo 
288. SALMONI Stefano 
289. SALVAGNI Piero 
290. SALVATI Michele 
291. SALVI Cesare 
292. SAMMIT0 Giuseppe 
293. SANDRI Alfredo 
294.SANFIUPP0FJI0 
295. SANNA Emanuele 
296. SANTOSTAS o 
297. SAPONAR0 Francesco 
298. SATTA Gabriele 
299. SCALPELLI Sergio 
300.SCAN0Ptersandro 
301 .SCHETTINI Giacomo 
302. SCOLA Ettore 
303. SEDI0U Sauro 
304. SEGRE Sergio 
305. SEMPLICI Maico 
306. o 
307 O Vittori o 
308. A Giancarlo 
309. SMURAGLIA Carlo 
310.S0LAROLI Bruno 
311.S0RIER0 Giuseppe 
312. SPEDALE Roberto 
313. SQUASSI NA Arturo 
314.STACCHINI Claudio 
315.STEFANINI Marcello 
316. STELL1NI Silvano 
317.TAGLIAGAMBE Silvano 
318. TASSONI Attilio 

319. TEGA Walter 
320. TESTA Enrico 
321. TOCCI Walter 
322.T0NIN0Alder 
323. TORELLI Giuseppe 
324 TORTORELLAAMo 
325. TRABACCHE Quarto 
326 TRANFAGUA Nicola 
327. TRIDENTE Alberto 
328. TROIANO Aniello 
329. TRONTI Mario 
330.TURCI Lanfranco 
331.TUR0NE Sergio 
332. UCCHIELLI Palmiro 
333. URBANI Glanbattteta 
334. VACCA Giuseppe 

, 335. VACCA Sergio 
336. VALENTINI Nicola 
337. VARISC0 Rudi 
338. VERNIER Giuliano 
339. VECA Salvatore 
340. VECCHIETTI Tullio 
341.VELARDI Claudio 
342. VELTRONI Watter 
343. VENTURA Michele 
344. VIEZZI Roberto 
345 VIGNI Fabrizio 
346 VIOLANTE Luciano 
347 VISANI Davide 
348. VISCO Vincenzo 
349 A Vincenzo 
350 o 
351. VOZZA Salvatore 
352 ZACATTI Alfredo 
353 ZANARDOAldO 
354 ZANGHERI Rinato 
355. ZANI Mauro 
356 ZAN0LIN Giovanni 
357 ZORZOLI Giovanbattista 

I nom i degl i elett i nell a 
Commission e Nazional e 

di Garanzi a 
sarann o pubblicat i 
nei prossim i giorn i 

4 l'Unit à 
ì 

6 febbraio 1991 
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POLITICA INTERNA 

o scontro 
sul segretario 

l leade dei i e i «toni investigativi» 
«C'è un " che dice di pote e il ? 
Non so cosa sia a che si definisce tale pe o 

ò una simile scelta è legittima, anche se » 

» o ho votato per  Occhetto, ma.. 
Napolitano: e una e della » 
a bocciatura di Occhetto è «sconcertante», ma Na-

politano rifiut a «toni investigativi o inquisitori» . l lea-
der  è stato «impallinato» propri o dall'area riformi -
sta? «È grave il modo stesso di sollevare questa que-
stione». Nessun «complotto». Piuttosto la candidatu-
ra di Occhetto è stata presentata senza cercare «un 
accordo», nonostante si fosse fatta già sfumare la 
maggioranza che aveva sostenuto la nascita del Pds. 

MARCO SAPPINO 

1 . Pegglor  battesi-
mo al Pds non poteva capi-
tan. Esatto? 

n c'è dubbio che il nuo-
vo partito abbia subito un serio 
colpo nell'atto slesso di muo-
vere  primi passi. Ne sento il 
peso al pari di tutti . Credo si 
debba però dire, a tutti coloro 
già militant i nel Pei o nuovi 
aderenti al Pds che intendono 
portare avanti in questa nuova 
formazione politica il proprio 
impegno ideale e civile, che 
questo sconcertante momento 
di difficoltà sarà superato. -
vrà ciascuno di noi fare con 
limpidezza la sua parte per  da-
re rapidamente ai Pds sicurez-
za di direzione, chiarezza di li-
nea, garanzie di democrazia e 
di unità». 

Appena tonato da , 
hai detto al Tgz che Occhet-
lo era stalo proposto come 
segretario e al tratta ora di 
(are una nuova proposta. 
Una battuta, forse, frainten-
dibile. Occhetto per  te va ri-
 candidato o va trovata una 
soluzione diversa? 

Volevo semplicemente dire 
che la candidatura di Occhetto 
è stata presentata a i da 
Ciglia Tedesco e che la secon-
da votazione non può ripetersi 
automaticamente sul nome di 
Occhetto, ma dev'esserci una 

nuova formalizzazione anche 
se della candidatura dello stes-
so Occhetto. Questo e soltanto 
un aspetto secondario del pro-
blema, naturalmente. a so-
stanza sta - io credo - nella 
necessità di una presentazione 
e di una motivazione impe-
gnative, che sarebbero state al-
tamente opportune anche lu-
nedi mattina. Ciò dobbiamo 
dire proprio alla luce di quel ri-
sultato cosi sconcertante. 

Sul giornali al rilancia -
tesi che a Occhetto alano 
mancati suffragi dell'area 
da te guidata. Come repU-
chl7 

o considero un fatto grave il 
modo stesso di sollevare que-
sta questione. Alla prima riu-
nione del Consiglio nazionale 
del Pds non si è giunti né sulla 
base di un accordo tra diverse 
aree per  la candidatura di Oc-
chetto a segretario, ne sulla 
base di una riconferma politi-
ca della maggioranza che ave-
va guidalo il Pei fino al con-
gresso. Non c'è stato neppure 
uno scambio di opinioni in 
proposito. Evidentemente si 
considerava naturale la candi-
datura di Occhetto e tale an-
ch'io l'ho considerata, senza 
avere dubbi sul voto da espri-
mere. a in realti ogni mem-, 
oro del Consiglio nazionale ha 

potuto considerarsi libero di 
volare secondo proprie valuta-
zioni. 

Stai sostenendo che quel vo-
to è fratt o del dissolverai, 
specie sol nodo Golfo, della 
maggioranza della «svolta»? 

Voglio (are due osservazioni. 
a prima: nella stessa relazio-

ne del segretario non c'è stato 
alcun riferimento impegnativo 
alla maggioranza che pur ave-
va sostenuto fino alla line la 
«svolta» e la mozione per  il Pds. 
Nel corso del congresso s'è 
manifestata, in seno a quello 
schieramento, una differenzia-
zione di posizioni sulla que-
stione del Golfo e anche un'ar-
ticolazione di sensibilità e 
orientamenti in senso più gè- -
neraleche non hanno trovato 
risposta (e forse non potevano 

trovarla) nell'ambito del con-
gresso stesso. a che richiedo-
no una chiara ndefinizlone di 
quelle che potranno essere la 
maggioranza e la linea di con-
dotta del nuovo partito. 

a seconda osservazione è 
di altra natura. Per  tutte le ra-
gioni finora dette, non solo è 
insensato parlare di «franchi ti-
ratori» o di complotti ma si de-
ve slare molto attenti nell'af-

e problemi attinenti a 
diritt i e a ruoli legittimi. Non si 
può sancire per  statuto il voto 
segreto e poi assumere toni in-
vestigativi o inquisitori per 
quanto riguarda l'usoche ne fa 
l'uno o l'altr o membro del 
Consiglio nazionale. E non si 
può dar  vita a un partito plura-
listico, in seno al quale viene 
riconosciuto il ruolo delle di- ' 

, Giorgio 
Napolitano 
durante 
Usuo 
intervento 
al congresso 

verse aree politiche e culturali , 
per  poi lanciare sfide «agli stati 
maggiori delle correntia. 

Occhetto esclude una tua ri-
candidatura spontanea. -
sta a disposizione del parti-
to, auspicando una soluzio-
ne «ampiamente unitaria». 
Voi lo votereste? A quali 
condizioni? 

o detto di aver  già votato Oc-
chetto, nonostante che lunedi 
si sia giunti al volo senza aver 
verificato le condizioni di 
un'ampia convergenza unita-
ria. Considero giusto quel che 
ha dichiarato in questo senso 
Occhelto e positiva l'espressio-
ne della sua volontà di concor-
rere alla creazione di queste 
condizioni. 

Come giudichi Q commento 

(«Chi getta il Pds nel più to-
tale isolamento cosa doveva 
aspettarsi...») di i Cor-
nani? 

Se ha fatto quel commento, 
Corbani di certo non ha parla-
to per  l'area che io rappresen-
to. Non comprendo nemmeno 
perché si sia enfatizzata quella 
che è una qualsiasi dichiara-
zione personale. 

i di «un centro 
autonomo n grado di gover-
nare il partit o senza tutele», 
per  usare parole attribuit e a 
Occhetto, è nefasto secondo 
l'area riformista? 

o letto quelle parole un po' 
sommarie e imprudenti. n ge-
nerale, non mi pare chiaro co-
sa possa essere un'area di cen-
tro che si definisce program-
maticamente tale senza espri-
mere posizioni n grado di po-
tersi considerare concreta-
mente distinte, autonome ed 
equidistanti rispetto ad altre. 

l tutto legittima è la rivendi-
cazione del ruolo di una mag-
gioranza anche più ristretta di 
quella che ha guidato il Pei nel 
periodo della «svolta». Natural-
mente, una tale scelta com-
porta rischi e responsabilità 
che bisognerebbe aver  ben 
presenti. 

Per  Scalfari, Occhetto e ca-
duto in terra avendo cercato 
di sederti a metà sulla sedia 
di o e a metà sulla te-
dia di Napolitano. -
ne è pertinente? 

o l'efficacia di Scalfari 
nell'uso di immagini e metafo-
re. a in concreto se egli si ri-
ferisce cosi al dibattit o sulla 
questione - effettivamente ca-
rica di significati e i 
- del ritir o del contingente ita-
liano dal Golfo, le posizioni a 

colpo di a eli i 
il patto difficil e con i i 
Una e dei  si è dissociata. La a -
dine a da lunedi a gli uomini del o occhet-
tiano. La a di Occhetto ha segnato la conclu-
sione a di un o che, , sem-

a . l finale a a ha o la 
nascita del : la a i è l'imputato nu-

o uno. È un o momento di un o difficile 
a le componenti della mozione o uno. 

ANTONIO D U GIUDICI 

. i 1 dicembre 
dell'anno scorso, l'area rifor -
mista di Giorgio Napolitano 
si riunì al cinema Capranica 
di a per  riaffermar e un 
principio : il Pds non avrebbe 
potuto fare a meno di quella 
destra del Pei che comunista 
non si considerava più da 
tempo. Era un'affermazione 
orgogliosa, era rivendiare la 
pnòogenitura di un'idea: 
portare 11 partit o fuori dalla 
tradizione comunista, per  ri-
collocarlo nel solco delle so-
cialdemocrazie europee. 

, se dissociazione c'è 
stata a , la lettura non 
può ignorare quell'afferma-
zione orgogliosa. a rifor -
mista non ha inteso accettare 
passivamente il ruolo di por-
latore d'acqua sul nome del 
segretario. Achille Occhetto 
aveva potuto fare a meno 
dell'ala destra (come della 
sinistra di ) sulla que-
stione del Golfo, ma il segre-
to dell'urna gli ha reso una 
pariglia che, (orse, è andata 
al di là delle intenzioni di chi 
l'ha voluta. l sospetto che 
circola fra gli addetti d'area è 
che Occhetto dovesse subire 
una «lezione», magari essere 
eletto ma con qualche voto 
di scarto. Nessuno aveva pre-
ventivato un esito cosi cla-
moroso. Qualcuno l'ha defi-
nito eccesso colposo di legit-
tima difesa. 

 rapporti fra il centro oc-
chettiano e l'area riformista, 
hanno subito una infinit à di 
oscillazioni, a partir e da quel 
famoso 12 novembre della 
Bolognina. Quella dichiara-
zione di fallimento del comu-
nismo fu accolta quasi con 
un senso di liberazione da 
chi, come Gianfranco Bor-
ghi™, è considerato un estre-
mista nella corrente che (a 

capo a Napolitano, Bufalini. 
o e . E, inlatti , 

(u Borghini per  primo a di-
chiarare la sua soddisfazio-
ne. Perfino imbarazzante per 
Occhetto. lui ingraiano e ber-
lingueriano ma mai migliori -
sta. i che con gli eredi di 
Giorgio Amendola aveva 
avuto sempre poco da sparti-
re. E l'inizi o di un patto fra il 
centro e la destra, un patto 
che arriva quasi intatto (ino 
alla guerra del Golfo, nono-
stante diffidenze reciproche, 
aggiustamenti di linea, ricer-
ca costante di formule che 
consentano alle due anime 
di non separarsi. 

Un percorso a tal punto 
«unitario» che le due compo-
nenti decidono di presentarsi 
insieme, con una sola mo-
zione, al congresso straordi-
nario di Bologna che si svol-
ge dal 7 al 10 marzo del '90. E 
Tultim o vero congresso del 
Pei, il diciannovesimo. e 
di centro-destra raccoglie il 
66 per  cento dei consensi e 
trova linfa e incoraggiamento 
a proseguire versola fonda-
zione di un nuovo partito. 
Comincia a Bologna, l'anno 
più difficile. Gli uomini di Oc-
chetto, da o O'Alema 
a Antonio Bassolino, cerca-
no di recuperare alla causa 
almeno una parte dello 
schieramento -
Tortorella , sconfitto a Bolo-
gna con 33 per  cento. l pun-
to di massima consonanza 
viene raggiunro al convegno 
di Ariccia.  successivi «flirti» , 
ancorché rari , di Occhetto 
con Pietro o mettono in 
allarme i miglioristi . Tanto 
che Giorgio Napolitano deve 
chiedere chiarimenti ufficiali 
al segretario del partito. a 
riunione del comitato centra-
le del 24 luglio si conclude 

con un voto unitari o sulle 
procedure congressuali. Per 
la prima volta, però, il segre-
tario riconosce «pari dignità» 
alle due mozioni in campo, 
cioè fa un altro piccolo passo 
per  placare . È il mo-
mento di massima tensione 
fra le due componenti della 
prima mozione: per  qualche 
giorno gira l'ipotesi che Na-
politano e  suoi possano 
presentare una propri a mo-
zione e rompere il patto di 
Bologna. o pochi 
giorni all'invasione del -
wait da parte del dittator e ira-
cheno Saddam . 
Neanche un mese dopo, il 
Pei rischia una rottur a irrime-
diabile: il voto sull'embargo 
lacera i gruppi parlamentari, 
che si dividono in un mare di 
polemiche. 

E l'accelerazione di un 
chiarimento all'intern o della 
mozione uno. Occhetto at-
traversa momenti di pesanti 
difficoltà . l O settembre al 

» delle Frattoc-

chie, c'è un momento di «re-
sa dei conti» fra i vecchi capi 
del partit o ed i giovani leoni 
che hanno concepito la 
«svolta». Occhetto non cam-
bia idea e continua per  la sua 
strada. Un mese dopo, un al-
tro momento decisivo: il se-
gretario presenta la proposta 
del nome e del simbolo. a 

» politica non 
piace a Bassolino, che nel 
frattempo ha accentuato il 
suo spostamento a sinistra. E 
infatt i nasce la mozione nu-
mero tre. a destra non è 
contentissima della proposta 
di Occhetto, decide di distin-
guersi ma di non uscire dalla 
prima mozione. 

È la riunione di direzione 
più drammatica della storia 
del Pei. Scoppia la polemica 
sulle «oligarchie». Gira addi-
rittur a la voce che Occhetto 
possa essere commissarato 
da un tri o di saggi. l segreta-
rio  (a appello alpartito , chie-
de un referendum. Piovono 
contro di lui accuse di «cesa-

Emanuele 
o 

e o 
Tutti 
A destra 
una immagine 
della sala 
congressuale 

risme*. a rottur a con Basso-
lino dà a Napolitano lo stru-
mento per  convincere la sua 
area a restare accanto al se-
gretario. 

 congressi di sezione ac-
crescono il peso della mozio-
ne uno, che sale ai 69 per 
cento circa. Ai riformist i vie-
ne attribuit o un peso del 15 
per  cento dei delegati, che 
all'intern o dell'alleanza equi-
valgono al 23 per  cento. a 
la guerra del Golfo accende 
focolai di scontro non facil-
mente controllabil i nel Pei 
moritur o e nel Pds nascituro. 
l gruppo dei «laburisti italia-

ni» non ci sta a insistere sul ri-
tir o delle navi dal Golfo, co-
me vuole la sinistra. Ne ad 
accettare la formula «ecume-
nica» proposta da Occhetto. 
l quale non accetta, a sua 

volta, mediazioni. Al voto sul 
segretario, si arriva con trop-
pi risentimenti. Se qualche 
migliorista si è dissociato 
dunque, il clima del congres-
so non è stato certo estraneo. 

mio avviso non potevano che 
essere due. Non ne esisteva 
una terza. Posso anche ntene-
rc che, in generale, tra la scelta 
di affidare al Pds un ruolo di 
grande forza politica con am-
bizioni di governo e quella di 
caratterizzarlo piuttosto in sen-
so movimentistico, sia rischio-
so collocarsi in una posizione 
in qualche modo mediana. a 
l'incidente del mancato rag-
giungimento da parte di Oc-
chetto del nuovo difficil e quo-
rum statutario, secondo me, va 
spiegato da un lato con fatti di 
carattere organizzativo e tecni-
co e dall'altr o con fatti politici 
più specificamente attinenti -
come ho cercato di motivare 
fin qui - al frettoloso e confuso 
passaggio dalla conclusione 
del congresso e dall'elezione 
del Consiglio nazionale alla 
votazione per il segretario. 

Stanchezza della platea, -
tazione per 1 patteggiamenti 
tra le correnti, leggerezza 
organizzativa, à po-
litica... 

C'è del vero in tutto questo. E 
c'è stata senza dubbio legge-
rezza nel non considerare il 
problema delle partenze (orza-
te di un certo numero di dele-
gati poi eletti nel Consiglio na-
zionale, nonché il problema 
della mancata comunicazione 
dell'avvenuta - elezione nel 
Consiglio nazionale a persone 
che non avevano neppure par-
tecipato al congresso. E tutto 
ciò in rapporto alla novità cosi 
rilevante introdotta dallo statu-
to con la prescrizione di una 
maggioranza qualificata per  la 
scelta del segretario. -
ma, senza nulla togliere alle 
questioni politiche, il peso di 
questi elementi tecnici e di 
questi errori di lavoro è stato 
essenziale. . -

Quella votazione 
a a 

o o 
a mancata elezione di Occhetto ha delle analogie 

con due episodi che videro protagonisti Nenni e 
. Nel '57, al termine del congresso di Venezia, 

il segretario del Psi si vide messo in minoranza nel 
comitato centrale, nel 76 Aldo o rifiut ò l'elezio-
ne a presidente della e perchè aveva ricevuti trop-
pi pochi voti al consiglio nazionale. a ne ottenne 
molti all'appello. 

. i ottobre 76: 
in un consiglio nazionale de-
mocristiano percorso da pole-
miche (tra l'altr o anche per  i 
rapporti con il Pei) il candida-
to alla presidenza del partito, 
Aldo , ottiene solo 94 voti. 
 membri del consiglio sono 

203, ma alla votazione si pre-
sentano in 117, altri 86 (ossia i 
due quinti degli aventi diritto ) 
se ne stanno a casa. e schede 
bianche sono 19. Seguendo lo 
statuto, che prevede un quo-
rum della metà più uno dei 
partecipanti alla votazione. 
Zaccagnini elegge o presi-
dente della , in sostituzione 
di Amintore . Sale l'ap-
plauso dalla pattuglia dei vo-
tanti, ma o non gradisce. 
Seduto in una delle ultime file, 
si alza e afferma di non accet-
tare la presidenza, perchè ha 
ricevuto troppi pochi voti. Nel-
la e scoppia un caso. a pro-
testa di o ha ovviamente 
un significato politico, la pole-
mica tra le correnti s'inasprisce 
e anche la nchieta di una parte 
dei consiglieri di procedere al-
la votazione a scrutinio segreto 
è (onte di polemica. 

n effetti, alla luce di quanto 
è accaduto lunedi a , 
qualche analogia si può intra-
vedere. Se, in quel caso, lo sta-
tuto avesse richiesto una mag-
gioranza assoluta degli aventi 
diritto , o sarebbe addirittu -
ra risultato non eletto. a ri-
chiesta di scrutinio segreto fu 
avanzato da gruppi avversari 
di , che intendevano «pu-
nire» il leader  de con un bel 
mucchio di schede bianche 
per  la sua politica di cauta 
apertura ai comunisti. a con-
seguenza della clamorosa vo-
tazione e della ancor  più cla-
morosa rinuncia di o fu un 
vertice d'emergenza dei capi 

de. : fu deciso di rin-
novare la candidatura di o 
alla presidenza della e e di 
andare a una nuova votazione. 
E infatti , all'appello  presenti 
erano molti di più, 183 dei 203 
componenti. A o andaro-
no 165 voti, mentre 15 furono 
le schede bianche. Ottenuta la 
rivincit a il leader  precisò punti-
gliosamente che si era trattato 

i un fatto non personale ma 
politico» cosi come non era 
stata personale ma politica l'i -
niziativa di chi (tra loro l'attua-
le ministro Prandini) aveva 
chiesto lo scrutinio segreto per 

. 
a analogia riguarda un 

burrascoso finale del congres-
so del Psi di Venezia nel feb-
braio del '57. a corrente del 
segretario Pietro Nenni usci 
clamorosamente battuta all'e-
lezione del comitato centrale, 
ottenendo meno di 30 posti su 
81, nonostante che due giorni 
dopo lo stesso Nenni venisse 
confermato segretario del Psi. 

a maggioranza dei seggi, con 
sorpresa degli osservatori e dei 
dirigenti socialisti, fini alle sini-
stre del Psi. a votazione av-
venne mentre l'argomento al-
l'ordin e del giorno era la riuni-
ficazione socialista con il Psdi 
di Saragat  commento del 
leader  socialdemocratico a 
quella votazione fu sprezzante. 
Secondo Saragat il voto dimo-
strava che nel Psi c'era un 30% 
di potenziali socialdemocratici 
ma un 70% di filocomunisti. 
Saragat scrisse che Nenni anzi-
ché pronunciare «un chilome-
trico discorso» avrebbe dovuto 
dire semplicemente: «Compa-
gni per  dieci anni ci siamo sba-
gliati...si tratta di dare atto a 
coloro che sulla strada della li-
bertà ci hanno preceduto». 

OB.ML 

a Luigi : 
a quali i i 

sul Golfo al o 
ci o spaccati» 

, «amico dei socialisti», o 
» sulla questione del Golfo. Luigi -

bani, ex vicesindaco di o e a o in 
e , si è «guadagnato» in questi me-

si un'infinita e di etichette. E non è mancata 
qualche polemica al o di i in -
ne alla mancata elezione di Occhetto. i -

? - chiede a non a più . 

CARLO BRAMBILLA 

. Corbani, qual-
cuno ha detto che non eri 
troppo dispiaciuto per  la 
mancata elezione di Oc-
chetto. E vero7 
Non sono affatto contento. An-
zi sono dispiaciuto e preoccu-
pato per  la conclusione del 
congresso. Tutto l'andamento 
dei lavori denotava, infatti , seri 
pericoli di disgregazione. E di 
questa preoccupazione non 
ho fatto mistero prima e du-
rante le giornate di . 

n giro tir a aria di sbeffeg-
giamentl. l Pai, ad esemplo, 

non va troppo per  il toltile. 
Che ne penti? 

Sarebbe un grave errore se il 
Psi decidesse di imboccare la 
strada della speculazione sul 
travaglio di questo partito inve-
ce di avviare un confronto an-
che critico sulle posizioni poli-
tiche del Pds. , vince 
a sinistra chi persegue tenace-
mente una volontà unitaria e 
non punta sullo sfascio né sul-
la rottur a dei rapporti . 

Come «pieghi allora il cobo 
di teena ? 

o si è operalo sulla 

base di uno Statuto, sottratto 
alla discussione del congresso. 
Tortorell a e Occhetto hanno 
detto che «essendo provvisorio 
non c'era ragione di discuter-
lo». Si dà il caso però che il te-
sto distribuit o non corrispon-
deva a quello approvato dalla 
commissione Statuto. Ciò ha 
scatenato molti malumori e 
non solo nei compagni della 
seconda mozione che ritene-
vano di condurre la loro batta-
glia sulle regole e che si sono 
visti, di fatto, sottrarre la possi-
bilit à di questa discussione, 
ma anche in una parte del co-
siddetto centro. n secondo 
luogo non è mai successo che 
la commissione elettorale rife-
risse all'ultim o momento, con 
un giorno e mezzo di ritardo, 
la conclusione dei suoi lavori. 
n pratica si è votato senza la li-
sta dei componenti del Consi-
glio nazionale. l tutto in un cli-
ma da film di Fellini: un luna 
park che si sta smantellando, 
con mille delegati persi nella 
notte... 

e nessun complotto. 
E1 «franchi tiratori» ? 

Non mi pare che qualcuno ab-
bia organizzato complotti. l 
voto segreto implica libertà di 
coscienza. l resto a i è 
stato espresso liberamente un 
solo voto politico: quello sul 
Golfo. Questo atto assumeva, a 
torto o ragione, un rilievo onni-
comprensivo del carattere del 
congresso. Qui c'è stato l'ap-
pello del segretario: no ai rifor -

misti e no a -
solino. e il cosiddetto 
centro era autosufficiente. 
Quanto ai «franchi tiratori» , si 
presuppone che una parte del-
la maggioranza non abbia vo-
tato. a di che maggioranza 
stiamo parlando se non di 
quella individuata col voto sul 
Golfo? 

 pare scontato che tn ab-
bia votato contro la propo-
sta di fare segretario Oc-
chetto... 

Per  quanto riguarda le mie 
scelte, ho sempre espresso 
chiaramente e lealmente la 
mia opinione politica e non ho 
mai latto questione di persone. 
Ora bisogna pensare a risolve-
re il problema del segretario e 
del gruppo dirigente fuori da 
ogni logica «leaderistica» in un 
rapporto politico chiaro. Cre-
do che si debba partir e dal fat-
to che il «vecchio» è morto e 
che il «nuovo» non è nato tanto 
bene. Bisogna perciò rimboc-
carsi tutti quanti le maniche 
per lavorare con grande spirito 
di unità, di tolleranza e di ri-
spetto verso le opinioni diver-
se, fuon da demagogie, da «au-
tosufficienze» velleitarie per 
costruire contenuti e organiz-
zazione del nuovo Pds. Tenen-
do conto che in questo anno 
incertezze, confusione e tatti-
cismi intemi hanno prodotto 
difficolt à politiche e organizza-
tive nlevanti, che hanno pro-
fondamente nuociuto al parti-
to. 
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POLITICA INTERNA 

o scontro 
sul segretario 

A Botteghe Oscure e a o 
telegrammi e telefonate 
«Achille non devi mollare» 
Critich e al Consiglio nazionale 
per la mancata elezione 

Usala 
congressuale, 
nella foto 
sotto 
Achille 
Occhetto 
legge 
la sua 
relazione 
conclusiva 

l popolo del Pds vuole Occhetto 
i da tut t a : o fatt o u n errore» 

Sconcerto, rabbia, delusione. a base del Pds si ri-
bella alla mancata elezione di Achill e Occhetto a 
segretario del partit o appena nato e da lui voluto 
con forza. Sono molte le vie per  la protesta: lettere, 
telegrammi, telefono, fax, a radio. Sotto accusa 
il Consiglio nazionale che non ha rispettato la dele-
ga degli iscritti . a tutt i un invito: «Achille resta, il se-
gretano del Pds non puoi essere che tu». 

A U 

. e la base 
del Pds. E reclama Achill e Oc-
chetto segretario. Sotto accu-
sa il Consiglio nazionale che 
non avrebbe «saputo lare il 
suo dovere*, che avrebbe -
dit o l mandato di migliaia di 
persone* e non avrebbedato 

r  bassi giochi politici il suo 
naturale leader  al partit o ap-
pena nato*, viaggia su tutt e le 
strade possibili la protesta dei 
democratici di sinistra. Una
valanga di telegrammi travol-
ge Botteghe Oscure, i fax sono 
roventi, le linee del telefono 
intasale in direzione come a 

a radio e all'Unità . Oc-
chetto segretario viene richie-
sto a gran voce. Viene quasi 
posta una candidatura -
lare*  che il Consiglio naziona-
le convocato per  venerdì do-

vrà, dicono in molti , prendere 
inconsiderazione. 

a di nomi, consigli di 
fabbrica, donne, intellettuali , 
iscritt i al Pei da una vita che 
avevano aderito con entusia-
smo al Pds. Protestano e pro-
pongono chiudiamo questa 
partit a e andiamo avanti. l 
Paese ha bisogno di noi». -
diamo giorni important i -dice 
con veemenza una compa-
gna di Cambettola ai microfo-
ni di a radio- per  l'inco-
scienza di alcuni compagni. 

a base ha voglia di far  politi -
ca e questa è una batosta che 
non ci meritavamo, una ma-
novra di basso cabotaggio, in-
qualificabile* . «Siete pazzi*  e 
niente altr o da due e ro-
mane ai componenti del Con-
siglio nasionala. E c'è anche 

chi addirittur a ricorr e al Van-
gelo- «Sei come Cristo tra i fari -
sei -scrive un militante- ma 
Ceso dopo tre giorni è risorto* . 
CU fanno eco  compagni del-
la svolta di Gallipoli che scri-
vono: «È nella natura della 
creazione: chi genera non è 
protagonista soltanto del tra-
vaglio, ma, in maniera più de-
terminante, lo diventa se-
guendo passo dopo passo, la 
crescita e lo sviluppo della 
creatura voluta e concepita*. 

, vergogna su voi 
compagni delegati del Consi-
glio nazionale, su tutt i voi. Ci 
sarà stato pure qualche assen-
te giustificato, ma per  gli altr i 
non possono esserci giustifi-
cazioni di'  sorta*  è l'anatema 
fort e e duro di Antonio Altier i 

o a resistere e
più diffuso. «Achille non puoi 
mollare*, «sei tu il Pds», «man-
deremo firm e in consiglio na-
zionale per  sostenere la tua 
candidatura*, «sei l'unico che 
vogliamo*. o soli-
darietà e stima al compagno 
Occhetto e lo invitiamo ad ac-
cettare l'incaric o di segretario 
del Pds ma esigiamo che sulle 
cause di questo grave fatto 
politico ed organizzativo, che 
ha compromesso l'immagine 

del partito , ci sia un esplicito 
chiarimento» dichiarano, con 
nettezza, i compagni della se-
zione i Cervi*  di Bolo-
gna. Ed ancora il Sunia, le se-
zioni della Fiat , -
la, della , il coordinamento 
femminile della Federazione 
di Alessandria, i ferrovier i del-
la sezione «Tomba* di Bolo-
gna, gli iscrìtti dell'Umbria . 

Non e cambiata la base del-
l'ex Pei. o il nuovo nome 
continuano ad esserci donne 
ed uomini che si ricompatta-
no davanti alle difficoltà . a 
valanga di solidarità al segre-
tari o del Pei che non e riuscito 
a diventare segretario del Pds 
non viene solo da chi lo ha so-
stenuto nella sua battaglia di 
questi mesi. Fanno sentire la 
loro voce, in queste ore, quelli 
che dell'ombra protettiva del-
la quercia forse avrebbero fat-
to anche a meno. «Noi com-
pagni del coordinamento del-
ia mozione per  un moderno 
partit o antagonista e riforma -
tore siamo intenzionati a far 
valere le nostre idee nel Pds 
con segretario Achill e Occhet-
to*  scrìvono i democratici di 
sinistra della Federazione dei 
Castelli romani. «Caro Occhet-
to avanti con U partil o della 

pace*  alferma Gian a Vo-
tante, un bassoliniano famoso 
'al di sopra di ogni sospetto'. 

Piovono le critich e su chi ha 
votato contro o era assen-
te.«Stento a credere che siano 
compagni -dice addirittur a 
Antonio, telefona da Cervia-
dovrebbero dimettersi dall'or -
ganismo in cui sono stati elet-
ti. Anzi, dovrebbero dimettersi 
dal partito* . l «tradimento del 
mandato degli iscrìtti *  viene 
sottolineato da Walter -
i o dell'Alf a di Arese che ri-
chiama l'attenzione «sul vec-
chio vizio della politica di non 
tener  conto della base. e 
bisogna fare un appello al 
cuore e alla mente del com-
pagni perche sostengano Oc-
chetto e quelli che hanno vo-
luto con forza questo cambia-
mento*. 

«Ci avevamo messo tutt i l'a-
nima per  la nascita del nuovo 
partito . Ed ora ci troviamo a 
fare i conti con l'irresponsabi-
lit à di alcuni compagni che 
hanno deciso di rappresenta-
re solo se stessi -dice Antonio 

a di Poggio a Calano- a 
vorrei rivolgere un appello ad 
Occhetto. Non ci puoi abban-
donare, non e giusta Nessu-
no pud fare, se non tu. il se-

gretario di tutti . Non ci sono 
altr i compagni che possono 
prendere il tuo posto». 

o è generale. a 
quel 12 novembre dell'89 nel-
la sezione della Bolognina, al 
3 febbraio del '91 alla Fiera di 

i molto cammino e siato 
fatto dai comunisti italiani im-
pegnati a cambiare, a tenere il 
passo con  tempi. «Occhetto 
ci ha guidati fin qui, deve re-
stare con noi*  scrivono da una 
sezione di Napoli. «Occhetto 
candidati, sei la garanzia per-
chè si faccia il Pds» hanno te-
legrafato dalla sezione del 
centro storico di Genova. «Ci 
sconcerta constatare che l'in -
cidente non pud essere solo 
tecnico. È legittimo esprimere 
disenso in modo limpid o -af-
fermano trentacinque compa-
gne e compagni dell'apparato 
tecnico della Federazione di 

- è irresponsabile e ci-
nico nasconderlo e non avere 
il coraggio delle propri e azio-
ni». 

Sul tavolo di Occhetto, nel-
la prim a giornata del -
mini , si sono accumulati mi-
gliaia di messaggi come que-
sti. x segretario del Pei ha 
sentito in queste ore la solida-
rietà di quelli per  cui ha lavo-
rato in questi mesi:  -

 segretari 
regionali: 

i 
ricandidarti » 
im . Un messaggio ad 
Occhetto' «Oggi l'unico candi-
dato a segretario nazionale sei 
tu». Firmato dai segretari regio-
nali del Pds praticamente di 
tutt a . Tonino Adler. Valle 
d'Aosta. Silvana , Pie-
monte, e Visani. Emilia 

. Vannino Chiti . To-
scana, Francesco Ghirelli , Um-
bria, Graziano , -
guria, o Vitali , -
dia. a Trupla , Veneto, Gof-
fredo Bettini, , Salvatore 
Cherchi. Sardegna, Tiziana 
Arista, . Pietro Folena. 
Sicilia, Nicola Valentin!. -
se, o Ghezzi, Fruii , -
chele , Puglia, Pino So-
nerò, Calabria, o 
Chiocchetti. Trentino e Cnstini 
Cecchini, .  dirigenti 
del nuovo partil o della sinistra 
hanno scritto ad Achill e Oc-
chetto per  «esprimergli piena 
fiducia, perchè con passione 
ed intelligenza hai costruito in 
questi mesi un forte progetto 
per  rinnovare la sinistra». 

Senatori 
«comunisti»: 

i 
capogruppo 

i . Sarà o -
ni il presidente del «gruppo co-
munista autonomo» costituito 
a Palazzo a dagli undi-
ci senatori che non hanno 
adento al Pds. Stamane Spa-
dolini annuncerà in aula la na-
scita del gruppo. Per  domani 
alle 12 è in programma una 
conferenza stampa a -
torio. , secondo -
ni, sono sempre più numerosi i 
consensi al nuovo movimento: 
«A Trieste hanno aderito 96 dei 
97 delegati della seconda mo-
zione: a Torin o pressoché nes-
suno di questa mozione è en-
trat o nel Pds: a a le nostre 
adesioni superano il 25 per 
cento*. i alla mani-
festazione organizzata per  do-
menica prossima nella capita-
le, al Cinema Adriano, -
ni ha annunciato l'arriv o di de-
cine di pullman. -  -

o «stato maggiore» dèi Pds 
approva un documento di sostegno 
«Venerdì niente elezione al buio» 
Nella base è quasi rivolt a 

Emili a a 
«Voteremo a favore 

o diciamo ora» 
o «stato maggiore» del partit o democratico della si-

nistra dell'Emili a a scende in campo per 
Occhetto. «Proponiamo che sia il segretario del Pds 
e dichiariamo fin d'ora il nostro voto a favore». o 
a pronunciarsi perché venerdì non sia «un appunta-
mento al buio». Solidarietà e appoggio della base 
del partit o ad Occhetto. Proteste per  la sua mancata 
elezione: «Stravolte le regole democratiche». 
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. o 
fin da ora il nostro voto a favo-
re*. Seguono le firm e di e 
Visanl. segretario regionale del 
Pds, o Zani segretario di 
Bologna, Pierluigi Bérsanl, vi-
cepresidente della giunta re-
gionale. o Gucrzoni, 
presidente del consiglio regio-
nale e di o , sinda-
co di Bologna. 

A ventiquattro ore dal pa-
sticcio di i e a tre giorni 
dalla riunione del consiglio na-
zionale di venerdì lo «stato 
maggiore*  del Pds dell'Emili a 

a scende n campo a 
sostegno di Occhetto. n un 
documento di poche righe, dif-
fuso ieri alla stampa, i cinque 
Srmatari propongono che 
Achill e Occhetto sia il segreta-
rio  del Pds e dichiarano fin d'o-
ra di votarlo. E da qui alla riu-
nione di venerdì invitano a 
pronunciarsi anche altri . Un 
gesto politico per  fare chiarez-
za e perchè ognuno assuma 
con coerenza, di fronte al par-
tilo  e al congresso, le propri e 
responsabilità. 

o parte da una seve-
ra critica della mancata elezio-
ne di Occhetto. «Sono stati 
commessi molti error i - si dice 
- ed è vero che alla base di 
quanto è accaduto vi sono mo-
tivi  tecnici ed organizzativi. 

Tuttavi a non vi è dubbio che 
quanto è successo è un fatto 
che non pud che assumere 
una preoccupante rilevanza 
politica* . Poi l'invit o ad attivare 
i necessari confronti ed incon-
n aftinché venerdì si possa 

giungere «sulla base di un ef-
fettivo chiarimento*  alla elezio-
ne di Occhetto. Tale elezione, 

a e convinta*, è assoluta-
mente necessaria - dicono i 
firmatar i - per  «rispettare» la 
sostanza del mandato con-
gressuale e » la strada a) 
Pds. Perciò la votazione di ve-
nerdì, sostengono, non può es-
sere un o al 
buio, né saranno sufficienti po-
che , anche se significative, as-
sunzioni di responsabilità». i 
qui la dichiarazione anticipata 
di volo per  Occhetto segretario 
e l'invit o a fare o stesso anche 
per  gli altr i componenti del 
consiglio nazionale. 

Vlsanl ha riconosciuto che 
alla maggioranza sono man-
cati almeno venti dei suol voti, 
ma ha criticato anche  voto 
contrari o della minoranza 

l dir e che non è risolta la 
questione di come la minoran-
za sta nel Pds). «Adesso - ha 
aggiunto Vlsanl - abbiamo il 
problema di far  camminare il 
Pds e la nomina del segretario 
fa parte di questo atto fondati-

vo. Confusione e incertezza su 
questo punto potrebbero ave-
re un effetto devastante*. 

Anche per  Zani serve un «at-
to positivo di chiarezza e di re-
sponsabilità, un atto unilatera-
le che recuperi ciò che è man-
cato*. Nella base del Pds del-
l'Emili a a è quasi rivol-
ta. All o shock e all'amarezza 
del primo momento, con il 
passare delie ore, si sostituisce 
la protesta. e reazioni a soste-
gno di Occhetto sono arrivat e 
a centinaia da singoli i 
con telefonate, telegrammi. 

e raccolte di firm e nelle 
sezioni del luoghi di lavoro fra 
cui le officine Calamita e le 
Ferrovie. Compagni ed esterni 
che si sono riconosciuti in mo-
zioni e posizioni diverse hanno 
firmat o documenti comuni a 

e e a Bologna. «È inac-
cettabile - dicono - sul plano 
democratico che esista questo 
scarto fra  risultalo politico 
limpid o del dibattit o congres-
suale, sancito dal libero con-
front o delle posizioni e l'esito 
del voto sul segretario*. Alla se-
zione della Bolognina. dove il 
12 novembre dell'89 Occhetto 
lancio la svolta,  compagni 
non nascondono il loro scon-
certo. «Quello che è successo 
ha dell'incredibile ; chi ha or-
ganizzato queste assise ha di-
mostrato quanto meno imperi-
zia. a ncandidatura di Oc-
chetto è obbligata. Egli conta 
su un consenso ampio che a 
differenza degli unanimismi 
del passato è stato venficato 
democraticamente*, dice 
Claudio i del comitato 
di sezione. l segretario, o 
Nerozzi, punta il dito e accusa 
di pressapochismo chi ha ge-
stito il congresso.  Che chi ha 
avuto il 67% di preferenze non 
venga eletto, mi sembra uno 
stravolgimento della democra-
zia*. o è o Fonta-
na, segretario del Pds nel quar-
tiere Navile: l Pds o è Occhet-
to o non c'è Pds; altriment i c'è 
un'armata brancaleone». Sulla 
mancata elezione di Occhetto 
critic o anche i , 
della sinistra dei Club, ora 
membro del Pds e neo-eletto 
nel consiglio nazionale. a 
maggioranza deve estere im-
pegnata a garantire la sua (or-
za, deve fare i conti su se stes-
sa, sulla convinzione e sulla 
lealtà della sua compagine, 
deve avere un carattere politi -
co compiuto. Non può esistere 
una maggioranza convenzio-
nale, una componente della 
quale nutre riserve o addirittu -
ra gioca ai tradimenti nell'ur -
na*. 

a aTAlfa lància di Àrese 
frustrazione e desiderio di rivalsa 
«A quando le nuove tessere? » 
Tanti telegrammi di solidarietà 

o 
«Tradito il mandato 
degli iscritti» . 
Sconcerto, rabbia, preoccupazione: sui luoghi di la-
voro, nelle sezioni di strada è questo il «comune 
sentire» degli iscritt i al Pds, senza distinzione di mo-
zione.  distinguo vengono quando si parla delle 
possibili vie d'uscita. Sotto accusa gli apparati che 
hanno consentito di mettere in scacco Occhetto. «È 
stato tradit o il mandato degli iscrìtti». Telegrammi e 
ordini del giorno di solidarietà. 
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1 O e dire in 
sintesi qual è lo stato d'animo 
dei compagni e quale deve es-
sere ora la risposta politica. i 
sicuro le regole che ci siamo 
dati garantiscono il massimo 
di espressione di tutte le posi-
zioni, sono volutamente ga-
rantiste, ma devono essere ac-
compagnate dal senso di re-
sponsabilità del gruppo diri -
gente. n questo caso c'è slato 
un palese tradimento del man-
dalo degli iscritt i e di quello 
congressuale» Walter -
ro, segretario della sezione o 
C n dell'Alf a a di Are-
se, ha appena finit o di dettare 
il telegramma di solidarietà ad 
Achili e Occhetto a nome delle 
compagne e dei compagni 
dell'Alfa». 

 cinquecento iscritt i di que-
sta fabbrica hanno creduto 
molto  con quell'80 percento 
di voti al Pds - nella nascita del 
nuovo partito . Ora sono fra-
stornati, soprattutto . 

e non sarà elegan-
te, ma è la più ricorrente. Gran-
de rabbia per  la diserzione del-
la maggioranza, ma anche per 
il comportamento della mino-
ranza. «Non possiamo tutt i i 
giorni combattere contro le 
angherie della Fiat e un giorno 
si e uno no subire  contraccol-
pi anche del partil o che ci de-

ve difendere*  è lo stogo amaro 
di uno dei leader  della Fiom, 

o . Senso di frustra-
zione, dunque, ma anche di ri-
valsa. «Quando è pronta la tes-
sera del nuovo Pds?», hanno 
chiesto in molli al segretario di 
sezione. 

n questo clima è nata l'idea 
di inviare ad Occhetto il tele-
gramma di solidarietà. «Noi 
abbiamo lavorato per  il Pds
dice fra l'altr o il testo del mes-
saggio  e ti invitiamo a non de-
mordere, perchè con te ci so-
no gli iscritt i e  lavoratori del-
l'Alfa» . i sentimenti fra 
gli i di una sezione di fab-
brica, quella , che ha 
tutt a un'altr a storia alle spalle. 
Più di duecento iscritti , all'ulti -
mo congresso divisi pratica-
mente in due. a Salemme. 
segretaria della sezione, eletta 
nel consiglio nazionale del Pds 
per  la mozione Bassolino, rias-
sume le impressioni scambiate 
durante il turno di mensa: «C'è 
uno sgomento generale  dice
Personalmente penso che sia 
un problema politico per  tutti . 
Evidentemente il punto di 
equilibri o che Occhetto ha 
scelto non è stato accettato. 
Non è detto che da questa si-
tuazione si esca con una solu-
zione positiva, che si chiarisca 
il problema di fondo: quale 

maggioranza e quale linea po-
litic a del nuovo PdsV 

a più grossa organizza-
zione di base dei Pds, quella 
dell'Alni , settecento iscritti , il 
77 per  cento per  Occhetto, è 
partit o un telex indirizzato a 
Ciglia Tedesco. E' stata stravol-
ta e negata la volontà pubbli-
camente espressa dalla stra-
grande maggioranza degli 
iscritt i - dice n sintesi - Occhet-
to è e deve rimanere il segreta-
ri o naturale del nuovo partito . 
E si e un elemento di 
fort e critica al nuovo organi-
smo dirigente: «deprecabile» 

a dell'organizza-
z ione*  U^ijsf)t)if«mnto.de ^ 
nuovo consiglio nazionale n 
cui è prevalsa una logica da 
apparato. «Questo  sintetizza 
la segretaria, Olivia Ferrara
non è  Pds, non ci slamo*. 

e  dice Albano 
Bruni , segretario della sezione 
del "Corner ò della Sera"  - an-
che  più attaccati al partit o 
possono dire: andate tutt i a far-
vi benedire. Anche noi voglia-
mo mandare un documento 
come sezione. i trentatr è 
milanesi eletti nel consiglio na-
zionale, c'è solo o a 
rappresentare la base. e 
sono 1 compagni che tengono 
n piedi il partito , con il tessera-
mento, tanto per  citare un par-
ticolare non trascurabile? Gli 
apparati hanno combinato il 
poco onorevole risultato di -
mini . Una domanda ci preme 
rivolgere al consiglio naziona-
le appena eletto: vogliamo che 
il Pds sia un partit o di massa, di 
opinione o di apparati?». Primi 
telegrammi di solidarietà con 
Occhetto sono partit i anche 
dalle organizzazioni del Co-
mune di . a rabbia c'è 
- dice a Sicchl, segretana 
della sezione  perchè molti 
non si riconoscono in quel vo-
to e perchè, di fronte ad un sfi-
da cosi grande, si pretende, so-
prattutt o dalla maggioranza, 
l'assunzione del massimo di 
responsabilità politica. n que-
sti due anni abbiamo messo in 
gioco tante cose, tanti senti-
menti, le nostre speranze. -
po tanta fatica finalmente c'è 
questa grande- cosa, un vero, 
nuovo inizio. E arriv a questa 
botta, ci si comporta nel consi-
glio nazionale con pure logi-
che correntlzie. l disaccordo 
non è trasparente. E. cosa an-
cora più sconcertante, non 
sembra esserci piena consape-
volezza neppure degli atti che 
portano alla bocciatura di Oc-
chetto». 

Sconcerto nelle sezioni partenopee 
«È stato un grande smacco 

o smetterla di usare 
le nostre energie contro noi stessi» 

Napoli 
«Non ritirart i 
adesso» 
Solidarietà ad Occhetto e la convezione che debba 
essere eletto venerdì, all'unanimit à o comunque 
con una larga maggioranza.Questo il giudizio di nu-
merosi iscritt i e segretari di sezione partenopei. 
Condiviso anche da chi si è espresso contro la linea 
sostenuta da Occhetto nella campagna congressua-
le. Numerosi telegrammi di solidarietà spediti a Bot-
teghe Oscure: «Occhetto, non tirart i indietro». 
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 Non c'è altra scel-
ta credibile, nonostante quello 
che è avvenuto, Occhetto deve 
essere eletto segretario del 
Pds. Questo il giudizio di nu-
merosi iscritt i e segretari di sc-
aloni di Napoli e della Campa-
nia, l risultato della votazione 
del consiglio nazionale ha la-
sciato tutt i perplessi, confusi 
sbandati. «E stato un grande 
smacco - afferma o Na-
tale, medico, capogruppo al 
comune di Casal di Prìncipe -
che ci mette in difficoltà . -
ca cosa che resta da fare è vo-
tare Occhetto venerdì e subito 
iniziar e a lavorare. n questi 
quattordici mesi abbiamo per-
so di vista i problemi, abbiamo 
rallentato l'iniziativ a politica, 
ora dobbiamo occuparci dei 
problemi della gente: l'occu-
pazione, la criminalit à orga-
nizzata, il meridione... sono 
tanti i campi in cui abbiamo 

fatto mancare la nostra pre-
senza». 

n c'è alcuna alternativa 
ad Occhetto - afferma Nando 
Santoro, della sezione Arpin o 
di Napoli - E' stato commesso 
un atto di kllleragglo politico 
senza senso. Adesso l'unica 
strada è votare all'unanimit à 
Occhetto segretario, riparando 
in parte all'error e commesso». 

e essere Occhetto a porta-
re avanti il discorso del Pds», 
dice Gennaro Prisco della Se-
zione di SPietro a Patiemo di 
Napoli. o stesso parere 
Carlo Oliva, segretario a Torr e 
Annunziata: e essere tutt o 
il consiglio nazionale a (arsi 
carico del problema - afferma 
convinto - quello che è stato 
fatto è un gesto di iresponsabi-
lità». a sua sezione, ieri po-
meriggio, è partit o per  Botte-
ghe Oscure un telegramma di 
soliderità e di richiesta di non 

T-SZ 

tirars i indietro. 
Sono molte le sezioni che 

dall'altr a sera hanno inviato te-
legrammi o fax ad Achill e Oc-
chetto, tra queste quella di Pi-
scinola (450 iscrìtti) . «Sono 
stato a i e sono tornato 
domenica sera. Sono stato ma-
le quando ho saputo del voto 
del consiglio. E una brutt a si-
tuazione - afferma il segrctano 
Francesco , visibil-
mente arrabbiato - si sta falsifi-
cando anche la democrazia. 
lo vorrei sapere chi rappresen-
ta chi non l'ha votato, se il suo 
giudizio corrisponde a quello 
degli iscritti . All a guida del Pds 
ci deve essere Occhetto». Più 
pacato il giudizio del segreta-
ri o della sezione di Afragola, 

o Fusco «Siamo stupe-
fatti , amareggiati. l voto ci crea 
difficolt à anche all'interno , ol-
tr e che all'esterno. Venerdì si 
può rimediare dando il segno 
della svolta, con l'elezione di 
Occhetto segretario con un vo-
to unanime*. 

n ci sono altre strade - ri-
badisce o e Felice segre-
tari o della Gramsci di Portici 
con 750 iscritt i - il segretario 
deve essere Occhetto e deve 
diventarlo con un alto suffra-
gio. Questa la mia posizione, 
ma anche di molti compagni 
della mia sezione, che ho sen-
tit o ieri. Una convinzione che 
va al di là delle mozionlsoste-
nute nel dibattit o congressua-
le*. Anche da qui è partit o alla 

. volta di a un telegramma 
di solidarietà. Olga i della 
sezione di Torr e del Greco 
sembra ancora sotto choc per 
quanto è avvenuto, ed anche 
lei è per  Occhetto: «non c'è al-
tr o modo per  superare questo 
sbandamento, non c'è nessu-
na alternativa...*. 

a Teresa Jacazzi .la se-
gretaria della sezione di Aver-
sa, in provincia di Caserta, 
schieratasi «plebiscitariamen-
te» su posizioni antagoniste a 
quelle di Occhetto, ritiene che 

e esaere ricandidato e de-
ve essere eletto. £ arrivat o il 
momento di impegnare tutte le 
nostre energie all'esterno e 
non contro noi stessi». 
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POLITICA INTERNA 

o scontro 
sul segretario 

l i giudica «assolutamente deludente» l'esito del o 
e punta ad e della  del » 
Ghino di Tacco: «Gli assenti? Non o o a e pipì » 

: «Occhietto non doveva e pugni a Napolitano» 

Craxi: «Nato male e peggio» 
«Con un Pds senza collante...». Craxi dice all'esecuti-
vo del Psi che è giunto il momento dell'offensiva, 
convinto che «allontanandosi dalla prospettiva del-
l'unità socialista il nuovo partito avrà solo un corso 
segnato da ulteriori lacerazioni e divisioni». Ma la po-
litica socialista, legata com'è alla Oc. non consente 
di approfittarne più di tanto. Spunta l'esigenza di ri-
vedere la linea. Intant o riappar e Ghino di Tacco.. . 

. PASQUAL I CASCELL A 

, ROMA. Facce soddisfatt e 
ma non esultanti , per precis a 
scelt a d'immagine , all'esecuti -
vo socialist a convocal o pron -
tament e da Bettin o Craxi per 
analizzar e il congress o di fon -
dazion e del Pds. «Nato male e 
finit o peggio» , dice il segreta -
rio . E mentr e gli altr i dirigent i 
disquisiscon o se «approliltare » 
o » dell'inopina -
to «smacco final e di Achill e 
Occhetlo» , lui prend e carta e 
penna e cominci a a scrivere : 
«È stata una sorpres a anche sé 
non del tutt o Imprevedibile» . 
Ma non e il comunicat o final e 
dell a riunione : poch e righ e per 
un giudizi o - in una prim a ver-
sion e - -nel compless o assolu -
tament e negativ o e deludente » 
che Craxi accett a di limar e ul -
teriorment e spostand o l'agget -

< trazion e negativ a a «confer -
ma» dell e valutazion i già prò- , 
nunciat e «sugl i indirizz i di poli -
tica internazional e e sull a indi -
stint a e confus a linea politic a 
indicat a dal congresso» . Se lo 
consente , Craxi . per prudenz a 
politic a o perch è ha giù decis o 
di far scender e in campo Ghi-
no di Tacco? È, appunto , nei 
pann i del «brigante » di Radlcc -

' fani che il segretari o socialist a 
scriv e sui «voti assent i e man-
canti » che hanno fermat o l'eie-

' zione di Occhelto . 
Craxi liquid a subit o com e 

«sciocca » e «che vale per gli 
sciocchi » una Interpretazion e 
tecnica : «Cento e passa mem-
bri di un Consigli o nazional e 

. appena eletto , nel moment o in 
; cui si svolg e la prim a votazion e 
politic a fondamentale , non 

vanno a prender e il tè, né a 
spasso per il lungomar e di Ri-
mini , né corron o a fare la pip i 
alla toilett e dell a stazione . For-
se qualcuno , certo non tutti» . 
Invece, ritiene  che non olfend a 

a logic a ed il buon senso» 
l'interpretazion e in base alla 
quale «sono stat i negat i dei vot i 
politici» , e «da part i varie e di -
verse», giacch é «il congress o si 
è aperto e si è conclus o nell a 
confusion e politica , su posi -
zion i che dividevan o la mag-
gioranz a senza determinarn e 
una nuova» . Si sente che Chino 
di Tacco vorrebb e tira r fenden -
ti . Invece osserv a che «li guast o 
non è da poco anche se entro 
qualch e giorn o il rimedi o sarà 
trovalo» . E pontific a sul «buon 
rimedio»  di «una rigorosa  chia -
rificazione  politica» , sul «rime-
dio comprensibile » di «una ri-
trovat a unanimit à per l'emer -
genza e per la facciata » e su 
quell o «peggiore » di «una mag-
gioranza , larga quant o si vuo-
le, ma al fond o dell e cose priv a 
di una vera politica» . , 

Se Craxi scegli e di limitars i a 
dare consigli» , devon o essere 
ovviament e interessati . Nell'e -
secutiv o socialista , a un certo 
punto , è aleggiat o II fantasma , 
del «Midas». Il segretari o lo ha 
evocat o un po' per ricordar e 

che anche il «nuovo corso » del 
Psi dovett e affrontar e difficolt à 
intem e ed esterne , ma soprat -
tutt o per riproporr e l'obicttiv o 
di allora , finor a mancato , del 
«riequilibrio » a sinistra . «Con un 
Pds in quest e condizioni...» , ha 
detto aprend o una discussio -
ne, che a tratt i ha sfiorat o il 
pettegolezzo , sull a portat a del-
la mini-scission e di Cossult a e 
Caravini . sull e conseguenz e 
dell a differenziazion e dei rifor-
mist i sull a guerr a nei Golfo , sul 
riliut o di Alessandr o Natta di 
far parte del Consigli o nazio -
nale del nuov o partit o e sul so-
spett o - su cui ha insistit o Giu-
lio Di Donato - che qualcun o 
nell a stessa maggioranz a oc-
chettian a abbia «freddament e 
preordinal o un indeboliment o 
di Occhett o anche se poi i fatt i 
sono andat i al di la dell e inten -
zioni» . Senza fare la tara, Craxi 
ha sbottato : «Questo centr o oc-
chettian o è più burocratic o 
che politico...» . -

Il discors o lo continu a Clau-
dio Martelli : «Intendiam o farc i 
caric o dell'indeboliment o del-
la sinistra , perch è sarebb e gra-
ve se una stori a lung a 70 anni 
si conclud a con una diaspora , 
si polverizz i fra Leghe, reti or-
landon e e ncocomunismi» . 
Martell i lanci a segnal i a destr a 

La a toma alla : 
l s e già isolato» 

La Malfa («Noi siamo con l'Onu» , Occhett o no) e 
Forlan i («Nel Pds manca chiarezza» ) si ripetono. 
Ma in altr i esponent i dell e forze politich e sembr a 
crescer e la vogli a di capir e quei che sta avvenend o 
nel nuov o partito . Boato : «Cinic i i comment i su Oc-
chetto , tanto più quand o vengon o da piccol i partiti , 
rissosi  e poco democratici» . Rosati : «Anche la Tra-
viata fu fischiata , poi divenn e famos a 

O BOCCONETTI 

IBTtOMA . Come s e T con " 
gress o di Rimin i non ci fosse 
stato . Il segretari o del Pri, Gior -
gio La Malfa, scambiand o due 
parol e con i cronist i durant e la 
direzion e del suo partit o ha 
confermat o pari pari i giudiz i 
sul Pds. Esattament e quell i 

espress i ancor prim a del con -
gresso . Il pretest o per l'ennesi -
ma sortit a sul neo-nat o partit o 
dell a sinistra , glie l'ha offert a 
un cronista , che gli ha chiest o 
un giudizi o sull a «bocciatura » 
di Occhetto . La Malfa ha quas i 
glissat o sull'argomento , soste -

nendo che «la vera sorpres a 
negativ a di Riminl » non è stata 
tanto la mancat a elezione , 
quant o «l'assolut a mancanza , 
nel dibattito , di accenn i al pro -
blem i del paese». E una volt a 
preso il via, il leader repubbli -
cano ha sciorinat o il solit o 
elenco che va ripetend o da 
tempo : «..la differenz a è, tra ch i 
sostien e l'Onu e chi no. e noi 
lo sosteniamo» , «In cris i «IT, 
identit à il vecchi o Pel si rifugia 
nell'astrattezza» , «il Pds nasce 
già isolato . E via prosegueo- , 
do, fino a fars i un po' di propa -
ganda: «La genericit à dell a si-
nistra» - dice - e il «travagli o del 
mond o cattolico» , aumentan o 
le responsabilit à dell e forze re-
pubblican e e socialiste . 

All a vigili a dell a nuov a riu-

nion e del Consigli o Nazional e 
del Pds, comunque , tra i rap-
presentant i dell e forze politi -
che - a differenz a di quant o è 
avvenut o nei giorn i scors i -
sembr a ci sia qualcun o inte -
ressat o davver o a capir e quel 
che sta avvenendo . Anch e nel-
la Democrazi a Cristiana . Non è 
Il caso di Forlan i che ieri ha ri -
petut o esattament e la stessa 
dichiarazione : dk lunedi : '. ha-, 
espress o ad Occhett o una «so-

, IMarieta-,«spelta ^  in.un a dlte -
, $a quas i «corporativa » del ruo-
lo dei segretar i di partito . Per 

: contro , invece , i l senator e Do-
menic o Rosati ba cercat o di 
analizzar e le ragion i del volo a 
sorpres a di luned i pomerìggio . 
«La mia esperienz a - ha detto 
- mi dice che quest i avverti -

e a manca: «Siamo al komeìni -
smi che fanno dire : chi è Cra-
xi? Se con noi Occhett o fa di 
quest i scivoloni , all'intern o de-
ve farl i diec i volt e tanto . A Na-
politano , che è il suo maggior e 
alleato , ha dato un pugn o in 
faccia . Abbandon a il comuni -
smo, non abbracci a il sociali -
smo e preferisc e un generic o 
catto-comunismo . E un grup -
po dirigent e che non ha anco- . 
ra vint o una battaglia , tratt a da 

"mandarini "  una oligarchi a ca-
rismatic a che ha (alto la Resi-
stenza, ha costruit o un fort e 
partit o e, per quant o invec -
chiata , gode di un grand e pre-
stigi o Insomma , puntat e a 
saccheggiar e forze e voti'Mar -
tell i si mostr a indignato : «È inu -
til e prenderc i in giro : guada-
gnare forze e vot i 6 mestier e di 
tutt i i partiti . Noi ci preoccupia -
mo anche di creare una pro-
spettiv a per tutt a la sinistra» . 

ment i al numer o uno dipendo -
no dall a mancat a risoluzion e 
di alcun i problem i di assett o 
del grupp o dirigente . Insom -
ma, non convien e imprecar e 
al destin o "cinic o e baro" . Ba-
sta risponder e alla domanda : 
dove ho sbagliato?» . Poi, però , 
il rappresentant e dell a sinistr a 
de con una battut a ha volut o 
ridimensionar e II «caso» della ; 
mancat a elezione . Ed ha ag-
giunto : «Anche la "Traviata * fu 
fischiat a alla prima . Poi sap-
piamo tutti'quant ó è diventata " 
famos a 

Più riflession e e meno stru -
mentalità . Il cambiament o di 
ton i - oltr e che di stil e - nei 
comment i sull e vicend e del 
Pds, lo si può trovar e anche 

nell e parol e del senator e ver-
de, Marco Boato . Che innanzi -
tutto , se la prend e con i tanti , 

» censor i del nuov o par-
tito . «Sul piano umano la mia 
solidariet à va ad Occhelto , di 
front e a comment i ingeneros i 
e qualch e volt a addirittur a ci -
nici . Tanto più quand o pro -
vengon o da esponent i di pic -
col i partiti , con grand e rissosi-
tàiintemài e assai scars a demo- ' 
crazia«. Detto questo , però , 
Boato non rinuncia  alla sua 
Critìca-nolitica ; In sostanza , ad' 
Occhetto , rimprovera  «una co-
stituent e mancata» . La scars a 
chiarezz a programmatica , in-
somma , sarebb e alla base del 
clamoros o voto di Rimini . 

Solidariet à ad Occhetto . 
Sembra di scorgerl a anche in 

Fatto è che la tentazion e di 
lanciar e un'offensiv a contr o il 
neonat o Pds, si scontr a con 
l'impossibilit à socialist a di of-
frir e qualcos a che non sia il 
classic o rapport o di poter e 
con la De. Martell i lo ammett e 
- «E lapalissian o che si rafforz i 
la maggioranz a esistente » -
anche se si preoccup a di «de-
precare » l'inesistenz a di alter -
native» . La stessa esigenz a di 

» la linea politic a del 
Psi (l'assemble a nazional e è 
stata convocat a per il 14-15 
febbraio) , si misur a con la 
preoccupazion e di non offrir e 
alla De argoment i che indebo -
liscan o la forza contrattual e 
del Psi alla prossim a verific a o, 
nel caso , in un'altr a campagn a 
elettoral e anticipata . Cosi , il Psi 
ondeggi a tra due oppost e ten-
tazioni . Da una parte , la mo-
zione degl i affett i che il capo -
Prupp o dei senatori , Fabio 

abbri , rivolg e alle «energi e an-
cora meritevol i di essere utiliz -
zate» del Pei perch è rifiutin o la 
«subcultur a terzomondist a e 
burocratico-politichese» . e, 
dall'altra , la sinistr a di.Claudi o 
Signoril e che al suo partit o as-
segna la «responsabilit à di sup-
plir e senza arroganz a alla de-
bolezza dell a sinistr a con una 
strategi a fort e di democrazi a 
socialista» . 

Il segretari o 
del Psi 
Bettin o 
Craxi 

una dichiarazion e di Marco 
Pannella . Il leader radical e di -
ce che farà di tutt o per impedi -
re il «linciaggio » di Occhelto . 
Aggiungend o subit o dop o pe-
ro che il Pds peror a è solo «un 
nome» dietr o al quale è rima-
sta intatt a la nomenclatur a co-
munista . E allora ? Per Pannell a 
(«dopo il falliment o di La Mal-
fa, Altissim o ed Occhetto» , di -
ce testualment e cosi ) .non re-
sta che lanciar e una -costi -
tuent e democratica- . Le ultim e 

: battut e sono per la socialde -
; mocratic a Bono Panino , «Il Pds 
! mi sembr a disorientato» , e il li -
berale Patuell i che si avventu -
ra: «L'identit à del Pds è un 
mondialism o messianico , ter-
zomondist a e pseudo-pacifi -
sta»). 

Seduta pubblic a 
per il Consigli o 
nazional e 
di venerd ì 

Il Consìgli o nazional e del Pds è convocat o per venerd ì matti -
na alle 10 alla Fiera di Roma. Ma non sarà un semplic e seg-
gio elettorale . Gigli a Tedesco (nell a foto ) ha sottolineat o 
che «dopo tutt o il dibattit o seguit o alla mancat a elezion e di 
Occhetto » si deve necessariament e «preveder e una discus -
sion e preliminare» . Non certo per «riaprir e il congresso » ma 
per dare spazio «all'eventual e proposizion e di altre candida -
ture». La Tedesco , president e del congress o di Rimini , ha an-
che confermat o «la piena pubblicità » dell a riunion e anche 
perch è «tutto va fatto alla luce del sole : se qualcun o non è 
d'accord o sul fatto che Occhett o sia il segretario , abbia il co-
raggi o politic o e la correttezza » di sostener e divers e candi -
dature . 

Salvi : 
«Il partit o 
è con Occhetto » 
Ferrara : 
«L'avre i votato » 

Riproporr e la candidatur a di 
Occhett o corrispond e alla 
«volont à chiarament e 
espress a da centinai a di mi-
gliai a di iscritt i che hanno 
decis o di fondar e il Pds«. E' 
quant o ha dichiarat o Cesare 
Salvi , nella segreteri a del Pei 

fino al congresso , auspicand o soprattutt o «chiarezz a e tra-
sparenza : se qualcun o non è d'accord o deve dire quale can-
didatur a propone- . Il senator e Maurizi o Ferrara avrebb e vo-
tato Occhetto : «Abbiam o votat o la sua mozione , ha detto l'e-
sponent e riformista , perch è non avremm o dovut o votarl o 
come segretario?' . Certo , si «è trattat o in parte di un proble -
ma tecnico , in parte no» dice Ferrara , «non soddisfatto » dall a 
posizion e sul Golfo , ma la sua valutazion e complessiv a è 
che «da quest a situazion e l'area riformista  non è uscit a ma-
le». 

Fior i e Rizzo: 
«Attent i 
agli effett i 
esterni » 

Salvagn i difend e 
iljquorum : 
«E una garanzi a 
democratica » 

i di quell i che hanno 
negato la fiduci a ad Occhet -
to credo non prevedesser o 
l'esito» . E' il giudizi o di Giu-
seppe Fior i per il quale «la ri-
cadut a estern a di quell a 

^^^^^^^^^^^_^^^ bocciatur a sommerg e le Ic-
,,,*" ,,**"*"*** — ro  ragioni , che pure ci sono» 

fino ad oscurarle . Il senator e dell a Sinistr a indipendenl e giu-
dica una contraddizion e del neonat o Pds la propost a di ri -
durr e «il numer o dei parlamentari » mentr e «si gonfi a un pro-
prio organ o deliberant e sino alla sogli a dei 600 membri» . Al-
do Rizzo, già viecsindac o di Palermo , ritien e che «la miglior e 
rispost a alle tante strumentalizzazion i dev'esser e data ve-
nerdì da tutt i i component i del Consigli o nazional e riversan -
do sul nome di Occhett o un voto plebiscitario» . 

Polemic a di Piero Salvagn i a 
diles a dell'art.3 2 dell o statu -
to. L'esponent e dell a mino -
ranza ha detto di giudicar e 

e e scandalos o 
che l'Unit à definisc a «super -

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^  maggioranza » la norm a sta-
» tutan a per cuil'elezion e del 

segretari o debba avvenir e con il voto favorevol e dell a mag-
gioranz a degl i avent i diritto» . Per Salvagn i si tratt a invec e di 
«un element o di minim a garanzi a democratic a non solo per 
le minoranz e ma per tutt o il partito» . Sulla norm a controver -
sa intervien e anche Lucian o Violant e per ricordar e com e 
quest a facess e parte «dello statut o del Pei approvat o negl i ul-
tim i due congressi» . 

Sulte conclusion i del con -
gress o intervien e anche 
Giann i Cuperlo . Il coordina -
tore dell a Sinistr a Giovanile , 
a proposit o del patto con U 
nuov o partito , ritiene  senza 
interess e «un legame con 
una forza politic a che na-

scesse sull e basi vecchi e di un correntism o analog o a quell o 
degl i altr i partiti » chiarend o che per i giovan i «riform a dell a 
politic a è anche rinnovar e le pratich e e i mod i dell a discus -
sion e e dell a decisione» . Se quest a non sarà la prospettiv a 
del lavor o futur o del Pds, Cuperl o teme che «molt o tra noi 
non ci saranno» . 

Sinistr a giovanile : 
«Non ci interess a 
un patto 
con un partit o 
correntizio » 

ALTER O FRIOERIO 

11 vero protag o n i s ta è quel io che non e'è. 

n questa foto man-
ca qualcuno. Perché 
accanto all'attric e 
Franca Valeri , al 
neuropsichiatra Gio-
vanni Bollea, a Oli-
viero Beha, Vera 
Gemma, o Ca-
sini e alla dottoressa 
Franca Spinola, in 

studio ci sarà anche 
un settimo personag-
gio, diverso ogni se-
ra. -
ne porterà a Ora -
cale la sua storia e la 
sua esperienza quoti-
diana in tutta la sua 
ricchezza. Non man-
cate all'àppuntamen-
to: 19.15, Ora . 

l lunedì al , al le 19.15, 
a a Locale è a la vi ta di tu t ti i . 

l'Unit à 
ì 
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